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 F) non riconoscim
ento dell'aum

ento per i buoni pasto che tenga 
conto del tasso d'inflazione m

aturato dalla loro istituzione. 
Appare una vera beffa la previsione di possibili aum

enti sostenuti 
con le disponibilità del FU

A, quindi con risorse già a disposizione 
del personale; 
 G

) con ram
m

arico si constata il m
antenim

ento della decurtazione 
dell'indennità di agenzia, ex am

m
inistrativa, per ogni giornata di 

assenza a causa di m
alattie inferiori a 15 gg. 

 
N

O
TA

 A
L C

C
N

L A
G

EN
ZIE FISC

A
LI 

Federazione Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche 
 La F.L.P. � Federazione Lavoratori Pubblici e Funzioni 
Pubbliche, pur ritenendo com

plessivam
ente positivo il presente 

C
C

N
L, m

anifesta la propria contrarietà in m
erito ai seguenti 

argom
enti:  

�  l'articolato dell'ordinam
ento professionale conserva ancora 

alcune criticità che potrebbero pregiudicare il com
une obiettivo di 

valorizzazione delle professionalità presenti nel com
parto; in 

particolare la m
ancata previsione all'interno dell'ex area C

 delle 
separate aree previste dalle attuali norm

e per i professionisti 
dipendenti e per la vicedirigenza che avrebbero potuto dare delle 
giuste risposte sia alle legittim

e aspirazioni dei lavoratori 
interessati sia alle esigenze organizzative delle agenzie fiscali ci 
appaiono incom

prensibili, specialm
ente per la totale assenza di 

m
otivazioni ostative alla loro istituzione ricevute dalla parte 

pubblica; 
�  sulla parte econom

ica m
anifestiam

o la nostra contrarietà alla 
diversificazione degli im

porti definiti per le indennità di agenzia 
tra l'agenzia delle dogane e le restanti agenzie, in quanto 
trattandosi di som

m
e provenienti dai fondi unici di 

am
m

inistrazione, riteniam
o ingiustificata la m

otivazione 
perequativa fornita dalla parte pubblica poiché la perequazione 
dei trattam

enti accessori dovrebbe essere realizzata con fondi 
aggiuntivi. La soluzione adottata configura invece una vera e 
propria perequazione al ribasso; 
�  riteniam

o im
procrastinabile lo svuotam

ento dell'ex area A con il 
conseguente riassorbim

ento delle com
petenze relative a questa 

area nell'ex area B, e pertanto m
anifestiam

o la nostra 
insoddisfazione per la norm

a di cui all'art. 100, che ancora una 
volta rim

anda a soluzioni successive ed indeterm
inate il 

raggiungim
ento del suddetto obiettivo troppe volte prom

esso; 
�  è assolutam

ente insufficiente la dichiarazione congiunta 
riguardante la decurtazione dell'ex indennità di am

m
inistrazione 

per periodi di m
alattia inferiori ai 15 gg, poiché con la 

trasform
azione in indennità di agenzia diventa ancora più iniqua 

ed onerosa per i lavoratori. 
 R

om
a, 28 m

aggio 2004 
F.L.P. 
R

oberto Sperandini - Vincenzo Patricelli - Vincenzo M
upo 
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A
LLEG

A
TA

 A
L C

C
N

L C
O

M
PA

R
TO

 A
G

EN
ZIE FISC

A
LI 2002-

2005 
 Le R

dB/C
U

B Pubblico Im
piego sottoscrivono il 1° C

C
N

L 
C

om
parto Agenzie Fiscali con l'intento di finalizzare le lotte del 

personale del com
parto che ha respinto, con la sua 

perseveranza, ad oltre tre anni dall'istituzione delle Agenzie e a 
quasi 30 m

esi di assenza contrattuale, l'attacco del G
overno che 

voleva negargli salario, diritti e dignità. 
 La chiusura di questo accordo è, secondo noi, essenziale per 
riaprire im

m
ediatam

ente la vertenza contrattuale sul SEC
O

N
D

O
 

B
IEN

N
IO

 EC
O

N
O

M
IC

O
. 

 La nostra sottoscrizione è frutto anche della C
O

N
SU

LTA
ZIO

N
E 

R
EFER

EN
D

A
R

IA
 che abbiam

o tenuto nei posti di lavoro, il cui 
esito, pur se positivo, ha conferm

ato la nostra analisi non 
entusiasta del C

ontratto. 
 Infatti, pur non dim

enticando gli elem
enti chiave che ci hanno 

indotto a sottoscrivere l'intesa:  
a) recupero arretrati al 1 gennaio 2002 con am

pia quota 
destinata allo stipendio base (superam

ento accordo febbraio 
2002). 
b) stabilizzazione del salario accessorio con recupero in 
busta paga di parte rilevante del Fondo U

nico di 
Am

m
inistrazione con decorrenza 1 gennaio 2003 (superam

ento 
accordi luglio 1993). 
c) introduzione di una norm

a program
m

atica che garantisce 
concreta possibilità di svuotam

ento dell'A
rea A

;  
d) la salvaguardia per i R

IQ
U

A
LIFIC

A
TI; 

e) un prim
o passo per il riconoscim

ento dei diritti negati per il 
personale precario; 
f) im

pegno alla discussione sulla rideterm
inazione del valore 

dei buoni pasto nella contrattazione integrativa. 
g) im

pegno a discutere nella contrattazione del biennio 
econom

ico della detrazione dell'indennità di agenzia in caso di 
m

alattia. 
 non possiam

o che ribadire il nostro forte dissenso su alcuni punti. 
In particolare: 
1) la differenza della Stabilizzazione del FU

A tra agenzia delle 
dogane e le altre agenzie. R

iteniam
o, infatti, che con il Fondo 

U
nico di Am

m
inistrazione si possa parlare solo di stabilizzazione 

e non certo di perequazione; 
2) la questione delle posizioni organizzative, con le quali si cerca 
di trasferire sul personale gli 
oneri organizzativi delle Agenzie; 
3) la negazione del diritto di Assem

blea per il singolo delegato 
R

SU
; 

4) il fatto che diverse questioni, per noi im
portanti, non siano stati 

risolte im
m

ediatam
ente nel contratto. 

 C
i im

pegnerem
o fortem

ente per rendere più concreto, nella 
C

ontrattazione Integrativa, quanto, all'interno del contratto risulta 
solo accennato, e ci riferiam

o in particolar m
odo, alla questione 

dell'O
R

D
IN

A
M

EN
TO

 PR
O

FESSIO
N

A
LE.  

C
i im

pegnerem
o altresì a recuperare, sem

pre nell'am
bito della 

C
ontrattazione Integrativa nonché delle C

ontrattazioni 
Successive, quanto sul piano del diritto, questo C

ontratto ancora 
nega. 
 R

om
a, 28 m

aggio 2004 
R

dB/C
U

B Pubblico Im
piego 
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C
O

N
TR

A
TTO

 C
O

LLETTIVO
 N

A
ZIO

N
A

LE D
I LA

VO
R

O
 R

ELA
TIVO

 
A

L PER
SO

N
A

LE D
EL C

O
M

PA
R

TO
 D

ELLE A
G

EN
ZIE FISC

A
LI  

PER
 IL Q

U
A

D
R

IEN
N

IO
 N

O
R

M
A

TIVO
 2002 � 2005  

E B
IEN

N
IO

 EC
O

N
O

M
IC

O
 2002 � 2003 

  
 Il giorno 28 m

aggio 2004 alle ore 9,30, presso la sede dell'Aran, 
ha avuto luogo l'incontro tra: 
 L' AR

AN
 nella persona del Presidente avv. G

uido Fantoni 
__firm

ato__ 
 e le seguenti O

rganizzazioni e C
onfederazioni sindacali : 

O
rganizzazioni sindacali 

C
onfederazioni 

FP/C
G

IL 
firm

ato 
C

G
IL 

firm
ato 

FPS/C
ISL 

firm
ato 

C
ISL 

firm
ato 

U
IL/PA 

firm
ato 

U
IL 

firm
ato 

C
ISAL IN

TESA 
firm

ato 
C

ISAL 
firm

ato 
C

O
N

FSAL/ 
U

N
SA 

firm
ato 

C
O

N
FSAL 

firm
ato 

R
D

B/PI 
firm

ato 
R

D
B - C

U
B 

firm
ato 

FLP 
firm

ato 
U

SAE 
firm

ato 
 Al term

ine della riunione le parti sottoscrivono l'allegato contratto 
collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del com

parto 
delle Agenzie Fiscali per il quadriennio norm

ativo 2002 � 2005 e 
biennio econom

ico 2002 � 2003. 
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A
rt. 5 

Trasparenza negli interessi finanziari. 
 1. Il dipendente inform

a per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i 
rapporti di collaborazione in qualunque m

odo retribuiti che egli 
abbia avuto nell'ultim

o quinquennio, precisando:  
a) se egli, o suoi parenti entro il quarto grado o conviventi, 
abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha 
avuto i predetti rapporti di collaborazione;  
 b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che 
abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, 
lim

itatam
ente alle pratiche a lui affidate.  

2. Il dirigente, prim
a di assum

ere le sue funzioni, com
unica 

all'am
m

inistrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi 
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la 
funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti entro il 
quarto grado o affini entro il secondo, o conviventi che esercitano 
attività politiche, professionali o econom

iche che li pongano in 
contatti frequenti con l'ufficio che egli dovrà dirigere o che siano 
coinvolte nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Su 
m

otivata richiesta del dirigente com
petente in m

ateria di affari 
generali e personale, egli fornisce ulteriori inform

azioni sulla 
propria situazione patrim

oniale e tributaria.  
 

A
rt. 6 

(O
bbligo di astensione) 

 1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni 
o ad attività che possano coinvolgere interessi propri ovvero: di 
suoi parenti entro il quarto grado o conviventi; di individui od 
organizzazioni con cui egli stesso o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inim

icizia o rapporti di credito o debito; di 
individui od organizzazioni di cui egli sia tutore, curatore, 
procuratore o agente; di enti, associazioni anche non 
riconosciute, com

itati, società o stabilim
enti di cui egli sia 

am
m

inistratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in 
ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
Sull'astensione decide il dirigente dell'ufficio.  

 
A

rt. 7 
(A

ttività collaterali) 
 1. Il dipendente non accetta da soggetti diversi 
dall'am

m
inistrazione retribuzioni o altre utilità per prestazioni alle 

quali è tenuto per lo svolgim
ento dei propri com

piti d'ufficio.  
 2. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione con 
individui od organizzazioni che abbiano, o abbiano avuto nel 
biennio precedente, un interesse econom

ico in decisioni o attività 
inerenti all'ufficio.  
 3. Il dipendente non sollecita ai propri superiori il conferim

ento di 
incarichi rem

unerati.  
 

A
rt. 8 

(Im
parzialità) 

 1. Il dipendente, nell'adem
pim

ento della prestazione lavorativa, 
assicura la parità di trattam

ento tra i cittadini che vengono in 
contatto con l'am

m
inistrazione da cui dipende. A tal fine, egli non 

rifiuta né accorda ad alcuno prestazioni che siano norm
alm

ente 
accordate o rifiutate ad altri.  

 2. Il dipendente si attiene a corrette m
odalità di svolgim

ento 
dell'attività am

m
inistrativa di sua com

petenza, respingendo in 
particolare ogni illegittim

a pressione, ancorché esercitata dai suoi 
superiori.  

A
rt. 9 

(C
om

portam
ento nella vita sociale) 

 1. Il dipendente non sfrutta la posizione che ricopre 
nell'am

m
inistrazione per ottenere utilità che non gli spettino. N

ei 
rapporti privati, in particolare con pubblici ufficiali nell'esercizio 
delle loro funzioni, non m

enziona né fa altrim
enti intendere, di 

propria iniziativa, tale posizione, qualora ciò possa nuocere 
all'im

m
agine dell'am

m
inistrazione.  

A
rt. 10 

(C
om

portam
ento in servizio) 

 1. Il dipendente, salvo giustificato m
otivo, non ritarda né affida ad 

altri dipendenti il com
pim

ento di attività o l'adozione di decisioni 
di propria spettanza.  
 2. N

el rispetto delle previsioni contrattuali, il dipendente lim
ita le 

assenze dal luogo di lavoro a quelle strettam
ente necessarie.  

 3. Il dipendente non utilizza a fini privati m
ateriale o attrezzature 

di cui dispone per ragioni di ufficio. Salvo casi d'urgenza, egli non 
utilizza le linee telefoniche dell'ufficio per esigenze personali. Il 
dipendente che dispone di m

ezzi di trasporto 
dell'am

m
inistrazione se ne serve per lo svolgim

ento dei suoi 
com

piti d'ufficio e non vi trasporta abitualm
ente persone estranee 

all'am
m

inistrazione.  
 4. Il dipendente non accetta per uso personale, né detiene o 
gode a titolo personale, utilità spettanti all'acquirente, in relazione 
all'acquisto di beni o servizi per ragioni di ufficio.  

 
A

rt. 11 
(R

apporti con il pubblico) 
 1. Il dipendente in diretto rapporto con il pubblico presta 
adeguata attenzione alle dom

ande di ciascuno e fornisce le 
spiegazioni che gli siano richieste in ordine al com

portam
ento 

proprio e di altri dipendenti dell'ufficio. N
ella trattazione delle 

pratiche egli rispetta l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni 
a cui sia tenuto m

otivando genericam
ente con la quantità di 

lavoro da svolgere o la m
ancanza di tem

po a disposizione. Egli 
rispetta gli appuntam

enti con i cittadini e risponde sollecitam
ente 

ai loro reclam
i.  

 2. Salvo il diritto di esprim
ere valutazioni e diffondere 

inform
azioni a tutela dei diritti sindacali e dei cittadini, il 

dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche che vadano a 
detrim

ento dell'im
m

agine dell'am
m

inistrazione. Il dipendente 
tiene inform

ato il dirigente dell'ufficio dei propri rapporti con gli 
organi di stam

pa.  
 3. Il dipendente non prende im

pegni né fa prom
esse in ordine a 

decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, se ciò possa 
generare o conferm

are sfiducia nell'am
m

inistrazione o nella sua 
indipendenza ed im

parzialità.  
 

R
dB

/C
U

B
 P

I A
genzie Fiscali � C

C
N

L 28 m
aggio 2004 

                 pag. 3  

Art. 94: Trattam
ento di trasferta 
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TITO
LO

 I 
D

ISPO
SIZIO

N
I G

EN
ER

A
LI 

 
C

A
PO

 I 
 

A
rt. 1 

C
am

po di applicazione 
 1. Il presente contratto collettivo nazionale si applica a tutto il 
personale con rapporto di lavoro a tem

po indeterm
inato o a 

tem
po determ

inato, esclusi i dirigenti, dipendente del com
parto 

delle Agenzie Fiscali di cui all'art. 3 del C
C

N
L quadro sulla 

definizione dei com
parti di contrattazione collettiva stipulato il 18 

dicem
bre 2002. 

 2. Al personale del com
parto soggetto ai processi di m

obilità in 
conseguenza di provvedim

enti di ristrutturazione o 
trasform

azione dell'Agenzia di appartenenza, si applica il 
presente contratto sino al definitivo inquadram

ento contrattuale 
nella nuova am

m
inistrazione o ente.  

 3. N
ella provincia autonom

a di Bolzano il presente C
C

N
L può 

essere integrato ai sensi del D
.P.R

. n. 752 del 1976 com
e 

m
odificato dal d.lgs.n. 272 del 2001.  

 4. I riferim
enti al decreto legislativo 30 m

arzo 2001, n. 165 e 
successive m

odificazioni ed integrazioni sono riportati nel testo 
del presente contratto unicam

ente com
e d.lgs. n. 165 del 2001.  

 
A

rt. 2 

D
urata, decorrenza, tem

pi e procedure di applicazione del 
contratto 

 1. Il presente contratto concerne il periodo 1 gennaio 2002 - 31 
dicem

bre 2005 per la parte norm
ativa ed il periodo 1 gennaio 

2002 � 31 dicem
bre 2003 per la parte econom

ica. 
 2. G

li effetti giuridici decorrono dal giorno successivo alla data di 
stipulazione, salvo diversa prescrizione del presente contratto. 
L'avvenuta stipulazione viene portata a conoscenza delle 
Agenzie interessate con idonea pubblicità da parte dell'AR

AN
.  

 3. G
li istituti a contenuto econom

ico e norm
ativo con carattere 

vincolato ed autom
atico sono applicati dalle Agenzie entro 30 

giorni dalla data di stipulazione di cui al com
m

a 2. 
 4. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitam

ente di 
anno in anno qualora non ne sia data disdetta da una delle parti 
con lettera raccom

andata, alm
eno tre m

esi prim
a di ogni singola 

scadenza. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali 
rim

angono integralm
ente in vigore fino a quando non siano 

sostituite dal successivo contratto collettivo. 
 5. Per evitare periodi di vacanza contrattuale, le piattaform

e sono 
presentate tre m

esi prim
a della scadenza del contratto. D

urante 
tale periodo e per il m

ese successivo alla scadenza del contratto, 
le parti negoziali non assum

ono iniziative unilaterali né 
procedono ad azioni dirette. 
 6. D

opo un periodo di vacanza contrattuale pari a tre m
esi dalla 

data di scadenza della parte econom
ica del presente contratto o 

a tre m
esi dalla data di presentazione delle piattaform

e, se 
successiva, ai dipendenti del com

parto sarà corrisposta la 
relativa indennità, secondo le scadenze previste dall'Accordo sul 
costo del lavoro del 23 luglio 1993. Per l'erogazione di detta 
indennità si applica la procedura di cui agli artt. 47 e 48, com

m
a 

1 del d.lgs. 165 del 2001. 
 7. In sede di rinnovo biennale, per la determ

inazione della parte 
econom

ica da corrispondere, ulteriore punto di riferim
ento del 

negoziato sarà costituito dalla com
parazione tra l'inflazione 

program
m

ata e quella effettiva intervenuta nel precedente 
biennio, secondo quanto previsto dall'Accordo del 23 luglio 1993, 
di cui al com

m
a precedente. 

 
Titolo II 

 
IL SISTEM

A
 D

ELLE R
ELA

ZIO
N

I SIN
D

A
C

A
LI  

 
C

A
PO

 I 
R

ELA
ZIO

N
I SIN

D
A

C
A

LI 
 

A
rt. 3 

O
biettivi e strum

enti 
 1. Il sistem

a delle relazioni sindacali, nel rispetto delle distinzioni 
delle responsabilità delle Agenzie e dei sindacati, è riordinato in 
m

odo coerente con l'obiettivo di contem
perare l'interesse dei 

dipendenti al m
iglioram

ento delle condizioni di lavoro e alla 
crescita professionale con l'esigenza dell'Agenzia di 
increm

entare e m
antenere elevate l'efficacia e l'efficienza dei 

servizi erogati alla collettività. 
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sessuali si applicano le m
isure disciplinari ai sensi di quanto 

previsto dagli articoli 55 e 56 del D
ecreto Legislativo n. 165 del 

2001, nelle quali venga inserita, precisandone in m
odo oggettivo i 

profili ed i presupposti, un'apposita tipologia di infrazione 
relativam

ente all'ipotesi di persecuzione o vendetta nei confronti 
di un dipendente che ha sporto denuncia di m

olestia sessuale. I 
suddetti com

portam
enti sono com

unque valutabili ai fini 
disciplinari ai sensi delle disposizioni norm

ative e contrattuali 
attualm

ente vigenti; 
 h) l'am

m
inistrazione si im

pegna a dare am
pia inform

azione, a 
fornire copia ai propri dipendenti e dirigenti, del presente C

odice 
di com

portam
ento e, in particolare, alle procedure da adottarsi in 

caso di m
olestie sessuali, allo scopo di diffondere una cultura 

im
prontata al pieno rispetto della dignità della persona. 

2. Per i dirigenti, il predetto com
portam

ento costituisce elem
ento 

negativo di valutazione con le conseguenze previste dai C
C

N
L in 

vigore. 

A
rt. 3 

(Procedure da adottare in caso di m
olestie sessuali) 

 1. Q
ualora si verifichi un atto o un com

portam
ento indesiderato a 

sfondo sessuale sul posto di lavoro la dipendente/il dipendente 
potrà rivolgersi alla C

onsigliera/al C
onsigliere designata/o per 

avviare una procedura inform
ale nel tentativo di dare soluzione al 

caso. 
 2. L'intervento della C

onsigliera/del C
onsigliere dovrà concludersi 

in tem
pi ragionevolm

ente brevi in rapporto alla delicatezza 
dell'argom

ento affrontato. 
 3. La C

onsigliera/il C
onsigliere, che deve possedere adeguati 

requisiti e specifiche com
petenze e che sarà adeguatam

ente 
form

ato dagli Enti, è incaricata/o di fornire consulenza e 
assistenza alla dipendente/al dipendente oggetto di m

olestie 
sessuali e di contribuire alla soluzione del caso. 

A
rt. 4 

(Procedura inform
ale intervento della consigliera/del 

consigliere) 
 1. La C

onsigliera/il C
onsigliere, ove la dipendente/il dipendente 

oggetto di m
olestie sessuali lo ritenga opportuno, interviene al 

fine di favorire il superam
ento della situazione di disagio per 

ripristinare un sereno am
biente di lavoro, facendo presente alla 

persona che il suo com
portam

ento scorretto deve cessare 
perché offende, crea disagio e interferisce con lo svolgim

ento del 
lavoro. 
 4. L'intervento della C

onsigliera/del C
onsigliere deve avvenire 

m
antenendo la riservatezza che il caso richiede. 

A
rt. 5 

(D
enuncia form

ale) 
 1. O

ve la dipendente/il dipendente oggetto delle m
olestie 

sessuali non ritenga di far ricorso all'intervento della 
C

onsigliera/del C
onsigliere, ovvero, qualora dopo tale intervento, 

il com
portam

ento indesiderato perm
anga, potrà sporgere form

ale 
denuncia, con l'assistenza della C

onsigliera/del C
onsigliere, alla 

dirigente/al dirigente o responsabile dell'ufficio di appartenenza 
che sarà tenuta/o a trasm

ettere gli atti all'U
fficio com

petenze dei 

procedim
enti disciplinari, fatta salva, in ogni caso, ogni altra 

form
a di tutela giurisdizionale della quale potrà avvalersi. 

 2. Q
ualora la presunta/il presunto autore di m

olestie sessuali sia 
la dirigente/il dirigente dell'ufficio di appartenenza, la denuncia 
potrà essere inoltrata direttam

ente alla direzione generale. 
 3. N

el corso degli accertam
enti è assicurata l'assoluta 

riservatezza dei soggetti coinvolti. 
 4.N

el rispetto dei principi che inform
ano la legge 10 aprile 1991 

n. 125, qualora l'Am
m

inistrazione, nel corso del procedim
ento 

disciplinare, ritenga fondati i dati, adotterà, ove lo ritenga 
opportuno, d'intesa con le O

O
.SS. e sentita la C

onsigliera/il 
C

onsigliere, le m
isure organizzative ritenute di volta in volta utili 

alla cessazione im
m

ediata dei com
portam

enti di m
olestie 

sessuali ed a ripristinare un am
biente di lavoro in cui uom

ini e 
donne rispettino reciprocam

ente l'inviolabilità della persona. 
 5. Sem

pre nel rispetto dei principi che inform
ano la legge n. 125 

del 1991 e nel caso in cui l'Am
m

inistrazione nel corso del 
procedim

ento disciplinare ritenga fondati i fatti, la denunciante/il 
denunciante ha la possibilità di chiedere di rim

anere al suo posto 
di lavoro o di essere trasferito altrove in una sede che non gli 
com

porti disagio. 
 6. N

el rispetto dei principi che inform
ano la legge n. 125 del 

1991, qualora l'Am
m

inistrazione nel corso del procedim
ento 

disciplinare non ritenga fondati i fatti, potrà adottare, su richiesta 
di uno o entram

bi gli interessati, provvedim
enti di trasferim

ento in 
via tem

poranea, in attesa della conclusione del procedim
ento 

disciplinare, al fine di ristabilire nel frattem
po un clim

a sereno; in 
tali casi è data la possibilità ad entram

bi gli interessati di esporre 
le proprie ragioni, eventualm

ente con l'assistenza delle 
O

rganizzazioni Sindacali, ed è com
unque garantito ad entram

be 
le persone che il trasferim

ento non venga in sedi che creino 
disagio. 

A
rt. 6 

(A
ttività di sensibilizzazione) 

 1. N
ei program

m
i di form

azione del personale e dei dirigenti le 
aziende dovranno includere inform

azioni circa gli orientam
enti 

adottati in m
erito alla prevenzione delle m

olestie sessuali ed alle 
procedure da seguire qualora la m

olestia abbia luogo. 
 2. L'am

m
inistrazione dovrà, peraltro, predisporre specifici 

interventi form
ativi in m

ateria di tutela della libertà e della dignità 
della persona al fine di prevenire il verificarsi di com

portam
enti 

configurabili com
e m

olestie sessuali. Particolare attenzione dovrà 
essere posta alla form

azione delle dirigenti e dei dirigenti che 
dovranno prom

uovere e diffondere la cultura del rispetto della 
persona volta alla prevenzione delle m

olestie sessuali sul posto 
di lavoro. 
 3. Sarà cura dell'Am

m
inistrazione prom

uovere, d'intesa con le 
O

rganizzazioni Sindacali, la diffusione del C
odice di condotta 

contro le m
olestie sessuali anche attraverso assem

blee interne. 
 4. Verrà inoltre predisposto del m

ateriale inform
ativo destinato 

alle dipendenti/ai dipendenti sul com
portam

ento da adottare in 
caso di m

olestie sessuali. 
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collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa 
certificazione degli oneri sono effettuati dal C

ollegio dei revisori 
dei conti , secondo quanto previsto dall'art. 2 del d.lgs. n. 286 del 
1999. A tal fine, l'ipotesi di contratto collettivo integrativo definita 
dalla delegazione trattante è inviata entro 5 giorni all'organism

o 
indicato nel citato art. 2, corredata dell'apposita relazione 
illustrativa tecnico finanziaria. Trascorsi 15 giorni senza rilievi, il 
contratto collettivo integrativo viene sottoscritto. Per la parte 
pubblica la sottoscrizione è dem

andata al Presidente della 
delegazione trattante. In caso di rilievi da parte dei predetti 
organism

i, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. 
 4. R

esta ferm
o quanto previsto dall'art. 39, com

m
a 3/ter della 

legge 27 dicem
bre 1997, n. 449 e successive m

odificazioni 
 5. I contratti collettivi integrativi devono contenere apposite 
clausole circa tem

pi, m
odalità e procedure di verifica della loro 

attuazione. Essi conservano la loro efficacia fino alla stipulazione 
dei successivi contratti.  
 6. L'Agenzia è tenuta a trasm

ettere all'AR
AN

, entro cinque giorni 
dalla sottoscrizione definitiva, il testo contrattuale con la 
specificazione delle m

odalità di copertura dei relativi oneri con 
riferim

ento agli strum
enti annuali e pluriennali di bilancio. 

A
rt. 6 

Sistem
a di partecipazione 

 
A

) Inform
azione 

 1. L'inform
azione preventiva costituisce elem

ento qualificante 
dell'intero sistem

a delle relazioni sindacali regolato dal presente 
contratto. L'Agenzia fornisce � anche a richiesta � tutte le 
inform

azioni sugli atti aventi riflessi sul rapporto di lavoro. 
 2. L'inform

azione preventiva è fornita nelle seguenti m
aterie e ai 

soggetti sottoindicati, inviando tem
pestivam

ente la 
docum

entazione necessaria: 
1) ai soggetti sindacali di cui all'art. 9 (soggetti sindacali titolari 
della contrattazione integrativa), com

m
a 1: 

a) definizione dei criteri per la determ
inazione e la distribuzione 

dei carichi di lavoro; 
 b) verifica periodica della produttività degli uffici; 
 c) definizione delle dotazioni organiche e loro variazioni; 
 d) criteri generali per l'organizzazione e la disciplina degli uffici; 
 e) criteri di m

assim
a riguardanti l'organizzazione del lavoro; 

 f) im
plicazioni dei processi generali di riorganizzazione delle 

Agenzie; 
 g) elevazione del contingente da destinare ai contratti di lavoro a 
tem

po parziale, di cui alle norm
e specifiche secondo il rinvio 

operato dall'art. 100, com
m

a 1 (flessibilità); 
 h) introduzione di nuove tecnologie e processi di riorganizzazione 
dell'Agenzia aventi effetti generali sull'organizzazione del lavoro; 
 i) concessione in appalto di attività proprie dell'Agenzia 
nell'am

bito della disciplina fissata dalla legge; 

 l) iniziative rivolte al m
iglioram

ento dei servizi sociali in favore del 
personale. 
 m

) program
m

i di form
azione del personale; 

 n) m
isure in m

ateria di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
2) ai soggetti sindacali di cui all'art. 9 (soggetti sindacali titolari 
della contrattazione integrativa), com

m
a 2: 

a) definizione dei criteri per la determ
inazione e la distribuzione 

dei carichi di lavoro; 
 b) verifica periodica della produttività dell'ufficio/ente; 
 c) criteri generali per l'organizzazione e la disciplina 
dell'ufficio/ente; 
 d) criteri di m

assim
a riguardanti l'organizzazione del lavoro 

dell'ufficio/ente; 
 e) introduzione di nuove tecnologie e processi di riorganizzazione 
dell'Agenzia aventi effetti generali sull'organizzazione del lavoro 
dell'ufficio/ente. 
 f) program

m
i di form

azione del personale; 
 g) m

isure program
m

ate in m
ateria di igiene e sicurezza nei luoghi 

di lavoro; 
3. L' Agenzia, nelle m

aterie aventi per oggetto gli atti di gestione 
adottati e la verifica dei relativi risultati, nonché su tutte quelle 
dem

andate alla contrattazione, fornisce un'inform
azione 

successiva:  
1) ai soggetti sindacali di cui all'art. 9 (soggetti sindacali titolari 
della contrattazione integrativa),com

m
a 1:  

 a) stato dell'occupazione e politiche degli organici, anche per 
quanto riguarda i processi di esternalizzazione; 
 b) param

etri e risultati concernenti la qualità e produttività dei 
servizi prestati; 
 c) distribuzione com

plessiva dei carichi di lavoro; 
 d) attuazione dei program

m
i di form

azione del personale; 
 e) m

isure in m
ateria di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 f) andam
ento generale della m

obilità del personale; 
 g) qualità del servizio e rapporti con l'utenza; 
 h) distribuzione com

plessiva del fondo di Agenzia, ai sensi 
dell'art.85; 
 i) distribuzione delle ore di lavoro straordinario e relative 
prestazioni; 

2) ai soggetti sindacali di cui all'art. 9 (soggetti sindacali titolari 
della contrattazione integrativa),com

m
a 2: 

a) stato dell'occupazione e politiche dell'organico dell'ufficio/ente; 
 b) param

etri e risultati concernenti la qualità e produttività del 
servizio prestato nell'ufficio/ente; 
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che non hanno funzioni negoziali, è paritetica e deve 
com

prendere una adeguata rappresentanza fem
m

inile. 

A
rt. 7 

C
om

itato pari opportunità 
 1. Il C

om
itato per le pari opportunità, istituito presso l'Agenzia, 

nell'am
bito delle form

e di partecipazione previste dall'art. 6 
(sistem

a di partecipazione), lett. D
), svolge i seguenti com

piti: 
a) raccolta dei dati relativi alle m

aterie di propria com
petenza, 

che l'Agenzia è tenuta a fornire; 
 b) form

ulazione di proposte in ordine ai m
edesim

i tem
i anche ai 

fini della contrattazione integrativa, di cui all'art.4 (contrattazione 
collettiva integrativa), com

m
a 3, lett. A;  

 c) prom
ozione di iniziative volte ad attuare le direttive com

unitarie 
per l'afferm

azione sul lavoro della pari dignità delle persone 
nonché azioni positive, ai sensi della legge n. 125/1991. 
2. Il C

om
itato, presieduto da un rappresentante dell'Agenzia, è 

costituito da un com
ponente designato da ciascuna delle 

organizzazioni sindacali di com
parto firm

atarie del presente 
C

C
N

L e da un pari num
ero di funzionari in rappresentanza 

dell'Agenzia. Il presidente del C
om

itato designa un 
vicepresidente. Per ogni com

ponente effettivo è previsto un 
com

ponente supplente. 
 3. N

ell'am
bito dei vari livelli di relazioni sindacali previsti per 

ciascuna delle m
aterie sottoindicate, sentite le proposte form

ulate 
dal C

om
itato pari opportunità, sono previste m

isure per favorire 
effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 
professionale:  
- accesso e m

odalità di svolgim
ento dei corsi di form

azione 
professionale; 
 - flessibilità degli orari di lavoro in rapporto a quello dei servizi 
sociali nella fruizione del part-tim

e; 
 - perseguim

ento di un effettivo equilibrio di posizioni funzionali 
nel sistem

a classificatorio; 
 - processi di m

obilità.  
4. L'Agenzia favorisce l'operatività del C

om
itato e garantisce tutti 

gli strum
enti idonei al suo funzionam

ento. In particolare, valorizza 
e pubblicizza con ogni m

ezzo, nell'am
bito lavorativo, i risultati del 

lavoro svolto dallo stesso. Il C
om

itato è tenuto a svolgere una 
relazione annuale sulle condizioni delle lavoratrici all'interno 
dell'Agenzia.  
 5. Il C

om
itato per le pari opportunità rim

ane in carica per la 
durata di un quadriennio e com

unque fino alla costituzione del 
nuovo. I com

ponenti del C
om

itato possono essere rinnovati 
nell'incarico per un solo m

andato. 

A
rt. 8 

C
om

itato paritetico sul fenom
eno del m

obbing 
 1. Le parti prendono atto che nelle pubbliche am

m
inistrazioni sta 

em
ergendo, sem

pre con m
aggiore frequenza, il fenom

eno del 
m

obbing, inteso com
e form

a di violenza m
orale o psichica in 

occasione di lavoro - attuato dal datore di lavoro o da altri 
dipendenti - nei confronti di un lavoratore. Esso è caratterizzato 
da una serie di atti, atteggiam

enti o com
portam

enti, diversi e 

ripetuti nel tem
po in m

odo sistem
atico ed abituale, aventi 

connotazioni aggressive, denigratorie e vessatorie tali da 
com

portare un degrado delle condizioni di lavoro, idoneo a 
com

prom
ettere la salute o la professionalità o la dignità del 

lavoratore stesso nell'am
bito dell'ufficio di appartenenza o, 

addirittura, tale da escluderlo dal contesto lavorativo di 
riferim

ento.  
2. In relazione al com

m
a 1, le parti, anche con riferim

ento alla 
risoluzione del Parlam

ento Europeo del 20 settem
bre 2001, 

riconoscono la necessità di avviare adeguate ed opportune 
iniziative al fine di contrastare la diffusione di tali situazioni, che 
assum

ono rilevanza sociale, nonché di prevenire il verificarsi di 
possibili conseguenze pericolose per la salute fisica e m

entale 
del lavoratore interessato e, più in generale, m

igliorare la qualità 
e la sicurezza dell'am

biente di lavoro. 
 3. N

ell'am
bito delle form

e di partecipazione previste dall'art. 6, 
lett. d) è, pertanto, istituito presso ciascuna Agenzia, entro 
sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente contratto, un 
C

om
itato Paritetico con i seguenti com

piti:  
a) raccolta dei dati relativi all'aspetto quantitativo e qualitativo del 
fenom

eno del m
obbing in relazione alle m

aterie di propria 
com

petenza; 
 b) individuazione delle possibili cause del fenom

eno, con 
particolare riferim

ento alla verifica dell'esistenza di condizioni di 
lavoro o fattori organizzativi e gestionali che possano 
determ

inare l'insorgere di situazioni persecutorie o di violenza 
m

orale;  
 c) form

ulazione di proposte di azioni positive in ordine alla 
prevenzione e alla repressione delle situazioni di criticità, anche 
al fine di realizzare m

isure di tutela del dipendente interessato;  
 d) form

ulare proposte per la definizione dei codici di condotta. 
4. Le proposte form

ulate dal C
om

itato vengono presentate 
all'Agenzia per i conseguenti adem

pim
enti tra i quali rientrano, in 

particolare, la costituzione ed il funzionam
ento di sportelli di 

ascolto, nell'am
bito delle strutture esistenti, l'istituzione della 

figura del consigliere/consigliera di fiducia nonché la definizione 
dei codici, sentite le organizzazioni sindacali firm

atarie.  
 5. In relazione all'attività di prevenzione del fenom

eno di cui al 
com

m
a 3, il C

om
itato valuterà l'opportunità di attuare, nell'am

bito 
dei piani generali per la form

azione, previsti dall'art. 63, idonei 
interventi form

ativi e di aggiornam
ento del personale, che 

possono essere finalizzati, tra l'altro, ai seguenti obiettivi: 
a) afferm

are una cultura organizzativa che com
porti una 

m
aggiore consapevolezza della gravità del fenom

eno e delle sue 
conseguenze individuali e sociali; 
 b) favorire la coesione e la solidarietà dei dipendenti, attraverso 
una più specifica conoscenza dei ruoli e delle dinam

iche 
interpersonali all'interno degli uffici, anche al fine di incentivare il 
recupero della m

otivazione e dell'affezione all'am
biente lavorativo 

da parte del personale.  
6. Il C

om
itato è costituito da un com

ponente designato da 
ciascuna delle organizzazioni sindacali di com

parto firm
atarie del 

presente C
C

N
L e da un pari num

ero di rappresentanti 
dell'Agenzia. Il Presidente del C

om
itato viene designato tra i 

rappresentanti dell'Agenzia ed il vicepresidente dai com
ponenti di 

parte sindacale. Per ogni com
ponente effettivo è previsto un 

com
ponente supplente. Ferm

a rim
anendo la com

posizione 
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TA
B

ELLA
 D

I TR
A

SPO
SIZIO

N
E A

U
TO

M
A

TIC
A

 N
EL SISTEM

A
 D

I C
LA

SSIFIC
A

ZIO
N

E (**) 
(A

rt. 20) 

A
ree precedente sistem

a 
classificatorio 

Posizioni econom
iche del 

precedente sistem
a 

classificatorio 

A
ree N

uovo sistem
a 

classificatorio 
Fasce retributive 

all'interno delle aree 

A
R

EA
 A

 
A1 

PR
IM

A
 A

R
EA

 
F 1 

 
A1S 

 
F 2 

A
R

EA
 B

 
B1 

SEC
O

N
D

A
 A

R
EA

 
F 1 

 
B2 

 
F 2 

 
B3 

 
F 3 

 
B3S 

 
F 4 

A
R

EA
 C

*  
C

1 
TER

ZA
 A

R
EA

* 
F 1 

 
C

1S 
 

F 2 

 
C

2 
 

F 3 

 
C

3 
 

F 4 

 
C

3S 
 

F 5 

 (*) N
ella Terza area è com

preso anche il personale dei ruoli ad esaurim
ento che conserva il proprio trattam

ento econom
ico 

(**) La trasposizione avviene ad invarianza di spesa 

 
 

R
dB

/C
U

B
 P

I A
genzie Fiscali � C

C
N

L 28 m
aggio 2004 

                 pag. 9  

2 del C
C

N
Q

 7 agosto 1998 sulle m
odalità di utilizzo dei distacchi, 

aspettative e perm
essi nonché delle altre prerogative sindacali. 

A
rt. 13 

C
ontributi sindacali 

 1. I dipendenti hanno facoltà di rilasciare delega, a favore 
dell'organizzazione sindacale da loro prescelta, per la riscossione 
di una quota m

ensile dello stipendio per il pagam
ento dei 

contributi sindacali nella m
isura stabilita dai com

petenti organi 
statutari. La delega è rilasciata per iscritto ed è trasm

essa 
all'Agenzia a cura del dipendente o dell'organizzazione sindacale 
interessata. 
 2. La delega ha effetto dal prim

o giorno del m
ese successivo a 

quello del rilascio. 
 3. Il dipendente può revocare in qualsiasi m

om
ento la delega 

rilasciata ai sensi del com
m

a 1 inoltrando la relativa 
com

unicazione all'Agenzia di appartenenza e all'organizzazione 
sindacale interessata. L'effetto della revoca decorre dal prim

o 
giorno del m

ese successivo a quello di presentazione della 
stessa. 
 4. Le trattenute devono essere operate dall'Agenzia sulle 
retribuzioni dei dipendenti in base alle deleghe ricevute e sono 
versate m

ensilm
ente alle organizzazioni sindacali interessate 

secondo m
odalità concordate con l'Agenzia. 

 5. L'Agenzia è tenuta, nei confronti dei terzi, alla segretezza sui 
nom

inativi del personale delegante e sui versam
enti effettuati alle 

organizzazioni sindacali. 

C
A

PO
 IV 

PR
O

C
ED

U
R

E D
I R

A
FFR

ED
D

A
M

EN
TO

 D
EI C

O
N

FLITTI 
 

A
rt. 14 

C
lausole di raffreddam

ento 
 1. Il sistem

a delle relazioni sindacali è im
prontato ai principi di 

responsabilità, correttezza, buona fede e trasparenza dei 
com

portam
enti ed orientato alla prevenzione dei conflitti. 

 2. N
el rispetto dei suddetti principi, entro il prim

o m
ese del 

negoziato relativo alla contrattazione integrativa, le parti non 
assum

ono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette e 
com

piono ogni ragionevole sforzo per raggiungere l'accordo nelle 
m

aterie dem
andate. 

 3. Analogam
ente, durante il periodo in cui si svolgono la 

concertazione o la consultazione, le parti non assum
ono iniziative 

unilaterali sulle m
aterie oggetto delle stesse. 

A
rt. 15 

Interpretazione autentica dei contratti 
 1. Q

ualora insorgano controversie aventi carattere di generalità 
sull'interpretazione dei contratti collettivi, nazionali o integrativi, le 
parti che li hanno sottoscritti si incontrano per definire 
consensualm

ente il significato della clausola controversa. 
L'eventuale accordo, stipulato con le procedure di cui all'articolo 
47 del d.lgs. n. 165/2001 o quelle previste dall'art. 5 (tem

pi e 
procedure per la stipulazione) del presente C

C
N

L, sostituisce la 

clausola in questione sin dall'inizio della vigenza del contratto. 
 2. La m

edesim
a procedura può essere attivata anche a richiesta 

di una delle parti. 
 

TITO
LO

 III 
 

O
R

D
IN

A
M

EN
TO

 PR
O

FESSIO
N

A
LE 

 
C

A
PO

 I 
 

A
rt. 16 

O
biettivi e finalità 

 1. N
ell'am

bito della riform
a del lavoro pubblico, nel quale si 

inquadra l'istituzione del com
parto delle Agenzie Fiscali, al fine di 

garantire il progressivo m
iglioram

ento della funzionalità degli 
uffici nonché prom

uovere l'efficienza, l'efficacia e la qualità 
dell'azione am

m
inistrativa e dei servizi, le parti convengono sulla 

opportunità di proseguire nel processo di valorizzazione 
professionale dei lavoratori (peraltro già iniziato nel com

parto di 
provenienza) che si configura com

e strum
ento di supporto alla 

riform
a stessa anche nell'ottica della piena arm

onizzazione con il 
settore privato.  
 2. G

li obiettivi di pieno riconoscim
ento della professionalità dei 

dipendenti e della qualità delle prestazioni lavorative individuali 
richiedono l'im

pegno delle parti al fine di definire il sistem
a di 

classificazione professionale quale efficace e concreto strum
ento 

di riform
a.  

 3. Il nuovo m
odello di classificazione del personale si basa sui 

seguenti principi:  
- valorizzazione delle professionalità interne per garantire alla 
collettività prestazioni di elevata qualificazione; 
 - flessibilità nella gestione delle risorse um

ane in correlazione 
all'effettivo sviluppo professionale. 
4. C

oerentem
ente con tali finalità, un ruolo prim

ario è attribuito 
alla form

azione continua, che attraverso una serie organica ed 
articolata di interventi, costituisce un fondam

entale fattore di 
accrescim

ento professionale, di aggiornam
ento delle 

com
petenze, nonché di afferm

azione di una nuova cultura 
gestionale. 

 
C

A
PO

 II 
 

A
rt. 17 

C
lassificazione 

 1. Il sistem
a di classificazione del personale, im

prontato a criteri 
di flessibilità correlati alle esigenze connesse ai nuovi m

odelli 
organizzativi delle Agenzie, è articolato in tre aree:  
Prim

a area: � com
prendente la ex posizione A1 

 Seconda area: � com
prendente le ex posizioni B1, B2 e B3 

 Terza area: � com
prendente le ex posizioni C

1, C
2 e C

3. 
2. Le aree sono individuate m

ediante le declaratorie che 
descrivono l'insiem

e dei requisiti indispensabili per 
l'inquadram

ento nell'area m
edesim

a. Le stesse corrispondono a 
livelli om

ogenei di com
petenze, conoscenze e capacità 

necessarie per l'espletam
ento di una vasta e diversificata gam

m
a 
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della stessa area, rim
ane inquadrato, tenuto conto della 

professionalità raggiunta, con decorrenza dall'entrata in vigore 
del presente contratto, nella posizione giuridica ed econom

ica 
acquisita attraverso la riqualificazione. 
 2. C

on effetto dalla stessa data, il m
edesim

o personale è 
im

m
ediatam

ente inquadrato nel nuovo sistem
a classificatorio con 

le m
odalità indicate nell'art. 20, com

m
a 1 (norm

e di prim
o 

inquadram
ento). 

 3. N
ei casi in cui la riqualificazione del com

m
a 1 abbia riguardato 

i passaggi tra livelli inseriti in aree diverse, l'inquadram
ento del 

personale interessato nella nuova posizione acquisita è 
conferm

ato, tenuto conto della professionalità raggiunta e 
verificato l'effettivo svolgim

ento delle m
ansioni svolte entro due 

m
esi dall'entrata in vigore del presente contratto.  

 4. L'inquadram
ento del com

m
a 3 e quello nel nuovo sistem

a 
classificatorio ai sensi -- dell'art. 20 decorrono, com

unque, 
dall'entrata in vigore del presente contratto. 

 
C

A
PO

 II 
 

A
rt. 103 

D
isapplicazioni 

 1. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 100 (flessibilità), con 
l'entrata in vigore del presente contratto sono disapplicati i 
seguenti C

C
N

L: 
a) C

ontratto C
ollettivo N

azionale di Lavoro com
parto M

inisteri 
1994/1997, sottoscritto il 16 m

aggio 1995 � G
.U

. 30.5.1995 n. 63;  
 b) Accordo riguardante le "Tipologie degli orari di lavoro" ai sensi 
dell'art. 19, com

m
a 5 del C

C
N

L 1994/1997, sottoscritto in data 12 
gennaio 1996 � G

.U
. 5 febbraio 1996 n. 29; 

 c) Accordo per la concessione dei buoni pasto al personale civile 
dipendente dalle am

m
inistrazioni del com

parto M
inisteri, 

sottoscritto in data 30 aprile 1996 � G
.U

. 15 m
aggio 1996 n. 112;  

 d) C
ontratto C

ollettivo N
azionale di Lavoro com

parto M
inisteri 

1996/1997, sottoscritto 26.7.1996 � 2^ biennio econom
ico - G

.U
. 

12.8.1996 n. 136; 
 e) C

ontratto C
ollettivo N

azionale di Lavoro integrativo al C
C

N
L 

1994/1997, sottoscritto in data 22 ottobre 1997 � G
.U

. 13 
novem

bre 1997 n. 229; 
 f) C

ontratto C
ollettivo N

azionale di Lavoro com
parto M

inisteri 
1998/2001, sottoscritto in data 16 febbraio 1999 � G

.U
. 25 

febbraio 1999 n. 41; 
 g) C

ontratto C
ollettivo N

azionale di Lavoro com
parto M

inisteri 
2000/2001, sottoscritto in data 21 febbraio 2001 � 2^ biennio - 
G

.U
. 28 febbraio 2001 n. 49; 

 h) C
ontratto C

ollettivo N
azionale di Lavoro integrativo al C

C
N

L 
1998/2001, sottoscritto in data 16 m

aggio 2001 � G
.U

. 21 giugno 
2001 n. 158. 

 
A

LLEG
A

TO
 A

 
 

PR
IM

A
 A

R
EA

 FU
N

ZIO
N

A
LE  

 Appartengono a questa area funzionale i lavoratori che svolgono 
attività ausiliarie, ovvero lavoratori che svolgono operazioni o 
lavori richiedenti, secondo il settore di attività, capacità e 
conoscenze sem

plici. 
 Specifiche professionali: 
- conoscenze generali di base;  
- capacità m

anuali generiche per lo svolgim
ento di attività 

sem
plici; 

- lim
itata com

plessità dei problem
i da affrontare; 

- autonom
ia e responsabilità riferite al corretto svolgim

ento dei 
com

piti assegnati.  
 C

ontenuti professionali di base : 
- Lavoratore che è di supporto alle varie attività anche con 
l'ausilio di m

ezzi in dotazione o provvede al ricevim
ento dei 

visitatori, secondo l'esperienza m
aturata sulla base delle 

specifiche professionali di area e del profilo di appartenenza, le 
cui caratteristiche analitiche saranno individuate nella 
contrattazione integrativa attraverso la descrizione dei singoli 
profili. 
 A

ccesso all'area:  
D

all'esterno: attraverso le procedure di cui alla legge 56/87 e 
successive m

odificazioni. 
 R

equisiti: Assolvim
ento dell'obbligo scolastico o diplom

a di 
istruzione secondaria di prim

o grado.  
 

SEC
O

N
D

A
 A

R
EA

 FU
N

ZIO
N

A
LE 

 Appartengono a questa area funzionale i lavoratori che, nel 
quadro di indirizzi definiti, in possesso di conoscenze teoriche e 
pratiche, svolgono attività operative che richiedono specifiche 
conoscenze dei processi operativi e gestionali ovvero svolgono 
funzioni specialistiche nei vari cam

pi di applicazione. 
 Specifiche professionali: 
 - conoscenze tecniche inerenti allo svolgim

ento dei com
piti 

assegnati; 
- capacità m

anuali e/o tecniche riferite alla propria qualificazione 
e/o specializzazione. 
- discreta com

plessità dei processi e delle problem
atiche da 

gestire; 
- autonom

ia esecutiva e responsabilità nell'am
bito delle 

prescrizioni di m
assim

a e/o secondo m
etodologie definite 

- capacità di coordinam
ento di unità operative interne con 

assunzione di responsabilità dei risultati 
 C

ontenuti professionali di base: 
 - Lavoratore che, nel proprio am

bito professionale, esegue tutte 
le attività lavorative connesse al proprio settore di com

petenza, 
intervenendo nelle diverse fasi dei processi lavorativi e nella 
gestione di relazioni dirette con il pubblico, secondo l'esperienza 
m

aturata sulla base delle specifiche professionali di area e del 
profilo di appartenenza le cui caratteristiche analitiche saranno 
individuate nella contrattazione integrativa. N

ello svolgim
ento 

della propria attività lavorativa è tenuto, ove previsto, anche ad 
utilizzare i m

ezzi, le apparecchiature e le attrezzature in 
dotazione, provvedendo alla relativa m

anutenzione. 
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m
odalità di finanziam

ento previste da tale contratto, secondo i 
criteri già stabiliti in contrattazione integrativa.  
 5. Il nuovo inquadram

ento di cui ai com
m

i 1 e 2 sarà com
unicato 

ai dipendenti a cura di ciascuna Agenzia al term
ine delle relative 

procedure.  
 

C
A

PO
 III 

 
A

rt. 21 
A

ccesso dall'esterno 
 1. Le m

odalità di reclutam
ento del personale avvengono 

attraverso procedure concorsuali pubbliche ovvero m
ediante 

quelle di avviam
ento al lavoro di cui alla legge n. 56 del 1987 e 

successive m
odificazioni ed integrazioni, ai sensi dell'art. 35 del 

d. lgs. 165 del 2001, le quali devono garantire adeguate 
percentuali di accesso dall'esterno. 
 2. In considerazione di quanto previsto dal com

m
a 1, le Agenzie 

sono tenute a riservare all'accesso dall'esterno una quota delle 
vacanze organiche, pari al 50 per cento dei posti disponibili di 
ciascun profilo, calcolata sulla base dei posti disponibili per 
l'accesso ai sensi del com

m
a 3, nel rispetto della 

program
m

azione del fabbisogno del personale e dei suoi 
eventuali aggiornam

enti e tenuto conto dell'art. 20, com
m

a 3 
(nuovo inquadram

ento). 
 3. L'accesso dall'esterno alle aree del presente sistem

a 
classificatorio avviene alle posizioni e con i requisiti indicati 
nell'allegato A). 
 4. Al personale assunto dall'esterno è attribuito il trattam

ento 
econom

ico iniziale previsto per il profilo professionale di 
assunzione . 

C
A

PO
 IV 

 
PR

O
G

R
ESSIO

N
I 

 
A

rt. 22 
Progressione all'interno del sistem

a classificatorio 
 1. In relazione al sistem

a di classificazione previsto dal presente 
contratto, i passaggi dei dipendenti all'interno del nuovo 
ordinam

ento professionale si configurano com
e:  

 a) Progressioni verticali tra le aree: 
i passaggi tra le aree avvengono dall'area sottostante alla 
posizione di accesso dell'area superiore nel rispetto dall'art. 21, 
com

m
a 2 (accesso dall'esterno). Alla selezione sono am

m
essi i 

dipendenti in possesso dei requisiti definiti dall'allegato A), nei 
lim

iti della percentuale dei posti vacanti nella dotazione organica 
destinati all'accesso dall'interno, ai sensi dell'art.20, com

m
a 3 

(nuovo inquadram
ento), in relazione al profilo per il quale si 

concorre. 
b) Sviluppi econom

ici all'interno delle aree: 
si configurano com

e progressione econom
ica all'interno delle 

aree che si realizza m
ediante la previsione, dopo il trattam

ento 
tabellare iniziale previsto per la posizione di accesso, di 
successive fasce retributive secondo la disciplina di cui agli artt. 
82 (sviluppi econom

ici i all'interno delle aree) e 83 (procedure e 
criteri di selezione per lo sviluppo econom

ico all'interno dell'area). 

A
rt. 23 

Passaggi tra le aree 
 1. I passaggi da un'area all'altra im

m
ediatam

ente superiore 
avvengono nel rispetto dei seguenti principi:  
a) garanzia di un adeguato ed equilibrato accesso dall'esterno; 
 b) valutazione ponderata di tutti i titoli presentati dai candidati, in 
relazione alle peculiarità professionali che caratterizzano le aree 
ed i profili cui si riferiscono le selezioni. Pertanto, con riferim

ento 
all'esperienza professionale, al titolo di studio, agli altri titoli 
culturali e professionali, ai corsi di aggiornam

ento e 
qualificazione professionale ed alle prove selettive finali è 
attribuito un peso equilibrato ai fini della determ

inazione del 
punteggio com

plessivo ottenuto nella graduatoria finale dai 
dipendenti che hanno partecipato alla selezione; 
2. I passaggi del com

m
a 1 sono realizzati nei lim

iti dei posti a tal 
fine individuati e si attuano previo superam

ento di una selezione 
interna aperta alla partecipazione dei dipendenti in possesso dei 
requisiti culturali e professionali previsti per l'accesso al profilo 
cui si riferisce la selezione. 
 3 La selezione del com

m
a 2 è basata sulla:  

a) verifica della professionalità richiesta dal profilo superiore 
attraverso la valutazione in apposita prova teorico-pratica e/o 
colloquio volti ad accertare il possesso delle capacità acquisite 
anche attraverso percorsi form

ativi; 
 b) graduatoria ove, com

unque, prendere in considerazione, i 
seguenti titoli valutati in relazione a criteri oggettivi form

ulati con 
le procedure di cui all'art. 29 (relazioni sindacali) ed, in tale sede, 
ulteriorm

ente integrabili: 

o titoli di studio, diplom
i di specializzazione o perfezionam

ento; 
 o corsi di form

azione, anche esterni all'Agenzia, qualificati quanto 
alla durata, ai contenuti � che devono essere correlati all'attività 
lavorativa affidata - per i quali sia previsto l'esam

e finale; 
 o esperienza professionale m

aturata; 
 o arricchim

ento professionale desum
ibile dalla docum

entazione 
presentata dall'interessato e valutata in relazione: all'esercizio di 
m

ansioni superiori svolte secondo le vigenti disposizioni; allo 
svolgim

ento di specifici incarichi professionali nel corso 
dell'esperienza lavorativa o di ricerche o di studio affidati 
dall'am

m
inistrazione e da questa attestati; a ulteriori titoli culturali 

e di studio, pubblicazioni e titoli vari non altrim
enti valutati; 

4. G
li elem

enti della selezione indicati al com
m

a 3 sono tra loro 
diversam

ente com
binati e ponderati in relazione alle peculiarità 

professionali che caratterizzano le aree ed i profili cui si 
riferiscono le selezioni. In ogni caso ai titoli di studio ed 
all'esperienza professionale deve essere attribuito ai sensi del 
com

m
a 1, lettera b) un peso equilibrato. 

 5. I passaggi di cui al presente articolo sono finanziati 
dall'Agenzia sulla base della program

m
azione del fabbisogno in 

tem
a di gestione delle risorse um

ane e di reclutam
ento del 

personale ai sensi delle vigenti disposizioni. 

A
rt. 24 

Procedure per la progressione all'interno del sistem
a 

classificatorio  
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11. Il trattam
ento di trasferta non viene corrisposto in caso di 

trasferte di durata inferiore alle 4 ore o svolte com
e norm

ale 
servizio d'istituto del personale di vigilanza o di custodia, 
nell'am

bito territoriale di com
petenza dell' am

m
inistrazione.  

 12. Il trattam
ento di trasferta cessa di essere corrisposto dopo i 

prim
i 240 giorni di trasferta continuativa nella m

edesim
a località.  

 13. Per quanto non previsto dai precedenti com
m

i, il trattam
ento 

di trasferta, ivi com
preso quello relativo alle m

issioni all'estero, 
rim

ane disciplinato dalle leggi n. 836 del 18/12/73, n. 417 del 
26/7/78 e D

.P.R
. 513/1978 e successive m

odificazioni ed 
integrazioni, dalla L. n. 17 del 17/2/1985 nonché dalle norm

e 
regolam

entari vigenti. In particolare per le m
issioni all'estero 

continuano ad essere applicati i R
.D

. 3/6/1926, n. 941, la L. 
6/3/1958 n. 176, la L. 28/12/1989 n. 425 e successive 
m

odificazioni ed integrazioni nonché i relativi regolam
enti.  

 14. Agli oneri derivanti dal presente articolo si fa fronte nei lim
iti 

delle risorse già previste nel bilancio dell'Agenzia per tale 
specifica finalità. 

A
rt. 95 

Trattam
ento di trasferim

ento 
 1. Al dipendente trasferito ad altra sede della stessa Agenzia per 
m

otivi organizzativi o di servizio, quando il trasferim
ento com

porti 
un cam

bio della sua residenza, deve essere corrisposto il 
seguente trattam

ento econom
ico : 

1) Indennità di trasferta per sé ed i fam
iliari; 

 2) R
im

borso spese di viaggio per sé ed i fam
iliari nonché di 

trasporto di m
obili e m

asserizie; 
 3) R

im
borso forfetario di spese di im

ballaggio, presa e resa a 
dom

icilio etc.; 
 4) Indennità chilom

etrica nel caso di trasferim
ento con 

autovettura di proprietà per sé ed i fam
iliari; 

 5) Indennità di prim
a sistem

azione. 
2. Il dipendente che versa nelle condizioni di cui al com

m
a 1 ha, 

altresì, titolo al rim
borso delle eventuali spese per anticipata 

risoluzione del contratto di locazione della propria abitazione, 
regolarm

ente registrato. 
 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si fa fronte nei lim

iti 
delle risorse previste nei bilanci delle singole Agenzie per tale 
specifica finalità, increm

entati dalle risorse previste anche a tale 
scopo dall'art. 1 com

m
a 59 della legge 662/1996. 

 4. Per quanto non previsto dal presente articolo si rinvia alle leggi 
n. 836 del 18/12/73, n. 417 del 26/7/78 e D

.P.R
. 513/1978 e 

successive m
odificazioni ed integrazioni nonché dalle norm

e 
regolam

entari vigenti. 

C
A

PO
 VI 

 
A

rt. 96 
Trattam

ento di fine rapporto 
 1. La retribuzione annua da prendersi a base per la liquidazione 

del trattam
ento di fine rapporto di lavoro ricom

prende le seguenti 
voci: 
a) Trattam

ento econom
ico tabellare, com

prensivo delle fasce 
retributive acquisite; 
 b) R

etribuzione individuale di anzianità com
prensiva della 

m
aggiorazione per esperienza professionale - ex art. 9 D

.P.R
. 

44/1990 ed ex art. 47 D
.P.R

. 266/1987; 
 c) Indennità integrativa speciale, fino al suo conglobam

ento; 
 d) Indennità di Agenzia di cui all'art. 87 ( indennità di agenzia); 
 e) Indennità di posizione, di cui all'art. 28 ( retribuzione di 
posizione e di risultato); 
 f) Tredicesim

a m
ensilità; 

 g) Assegni ad personam
 � ove spettanti - sia non riassorbibili che 

riassorbili lim
itatam

ente alla m
isura ancora in godim

ento all'atto 
della cessazione dal servizio. A

rt. 97 
Previdenza com

plem
entare 

 1. Le parti convengono di procedere alla costituzione di un Fondo 
nazionale pensione com

plem
entare per i lavoratori del com

parto 
ai sensi del d.lgs. n. 124/1993, della legge n. 335/1995, della 
Legge n. 449/1997 e successive m

odificazioni e integrazioni. 
 2. Al fine di garantire un num

ero di iscritti più am
pio che consenta 

di m
inim

izzare l'incidenza delle spese di gestione, le parti 
com

petenti potranno definire l'istituzione di un Fondo pensione 
unico per i lavoratori appartenenti al com

parto Agenzie fiscali, al 
com

parto dei M
inisteri e degli Enti pubblici non econom

ici e 
Presidenza del C

onsiglio dei M
inistri a condizione di reciprocità. 

 3. La m
isura percentuale della quota di contribuzione a carico 

della Agenzia e di quella dovuta dal lavoratore, nonché la 
retribuzione utile alla determ

inazione delle quote stesse, saranno 
definite dalle parti successivam

ente alla stipula dell'Accordo 
quadro G

overno-C
onfederazioni e dell'em

anazione dell'apposito 
D

PC
M

. 
 4. N

ello stesso am
bito contrattuale saranno definite anche le 

m
odalità di trasform

azione della buonuscita in TFR
, le voci 

retributive utili per gli accantonam
enti del TFR

, nonché la quota 
di TFR

 da destinare a previdenza com
plem

entare. 
 5. D

estinatari del Fondo pensioni sono i lavoratori che avranno 
liberam

ente aderito al Fondo stesso secondo quanto prescritto 
dalla legge, dallo statuto e dai regolam

enti. 
 6. Ai fini del presente articolo le parti concordano di realizzare i 
seguenti im

pegni: pervenire alla sottoscrizione dell'accordo 
istitutivo del Fondo pensione com

plem
entare, definire lo statuto, il 

regolam
ento e la scheda di adesione; costituire il Fondo 

pensione ; procedere alle elezioni dei rappresentanti dei soci del 
Fondo al raggiungim

ento delle adesioni che saranno previste in 
sede di accordo istitutivo. 
 7. Le parti procederanno alla calendarizzazione degli im

pegni 
suddetti, convenendo a questi fini che una prim

a verifica circa lo 
stato dell'attività norm

ativa e il contenuto di eventuali atti di 
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servizio interessato e sulla base di appositi criteri generali definiti 
dalle Agenzie m

edesim
e, previa concertazione con i soggetti di 

cui all'art. 9 ( soggetti sindacali). 
 2. Tali incarichi possono essere rinnovati con le m

edesim
e 

form
alità.  

 3. Per il conferim
ento degli incarichi le Agenzie tengono conto � 

rispetto alle funzioni ed attività prevalenti da svolgere � della 
natura e caratteristiche dei program

m
i da realizzare, dei requisiti 

culturali posseduti, delle attitudini e delle capacità professionali e 
della esperienza acquisita dal personale inquadrato nella terza 
area. 
 4. In relazione all'incarico conferito è corrisposta l'indennità di 
posizione di cui all'art. 28 (indennità di posizione e di risultato) 
 5. Il risultato delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati 
attribuiti i predetti incarichi è soggetto a specifica e periodica 
valutazione di cadenza annuale con i criteri di cui all'art. 29. La 
valutazione positiva dà anche titolo alla corresponsione della 
m

aggiorazione di cui all'art.28 (indennità di posizione e di 
risultato). 
 6. In caso di eventuale valutazione negativa le Agenzie, prim

a 
della definitiva form

alizzazione, acquisiscono in contraddittorio le 
considerazione del dipendente anche assistito da un dirigente 
sindacale o da persona di sua fiducia. 
 7. G

li incarichi possono essere revocati con atto scritto e 
m

otivato, prim
a della scadenza, a seguito di:  

- inosservanza delle direttive contenute nell'atto di conferim
ento; 

 - intervenuti m
utam

enti organizzativi; 
 - accertam

ento di risultati negativi. 
8. La revoca dell'incarico com

porta la perdita dell'indennità di cui 
all'art.28 (indennità di posizione e di risultato) e la restituzione del 
dipendente alle funzioni del profilo di appartenenza. 
 9. N

el periodo di perm
anenza nell'incarico, il dipendente può 

partecipare alle selezioni per lo sviluppo econom
ico di cui all'art. 

82, qualora sia in possesso dei relativi requisiti.  
 

A
rt. 28 

R
etribuzione di posizione e di risultato 

 1. Al dipendente cui sia conferito l'incarico per una delle posizioni 
organizzative o professionali di cui agli artt. 26 e 27 com

pete, 
oltre al trattam

ento econom
ico in godim

ento, com
prese le fasce 

retributive di appartenenza, un'indennità di posizione 
onnicom

prensiva in m
isura variabile da un m

inim
o di � 2.500 ad 

un m
assim

o di � 9.000 annui lordi per tredici m
ensilità. Al 

finanziam
ento dell'indennità si provvede con il fondo di cui all'art. 

84 (fondo) nella m
isura m

inim
a attualm

ente prevista.  
 2. Il valore dell'indennità di posizione è stabilito da ciascuna 
Agenzia in relazione alla graduazione delle funzioni ai sensi 
dell'art. 26 (posizioni organizzative e professionali). O

ve il valore 
previsto sia superiore al m

inim
o di cui al com

m
a 1, le Agenzie 

provvederanno alla copertura con oneri a proprio carico. 
 3. In relazione alla corresponsione dell'indennità di posizione non 

sono più corrisposti al dipendente i com
pensi per lavoro 

straordinario, nonché tutte le altre voci del trattam
ento econom

ico 
accessorio a carico del fondo, esclusa l'indennità di agenzia.  
 4.La valutazione annuale positiva dell'incarico svolto com

porta 
una m

aggiorazione della retribuzione di posizione variabile dal 
5%

 al 20%
 secondo i criteri definiti dalla contrattazione 

integrativa. Tale m
aggiorazione è a carico del Fondo di cui all'art. 

84. 
 5. In prim

a applicazione ed in via sperim
entale, il num

ero delle 
posizioni organizzative e professionali individuabili non potrà 
superare il 2%

 della dotazione organica com
plessiva della Terza 

area di ciascuna Agenzia.  

C
A

PO
 VI 

 
R

ELA
ZIO

N
I SIN

D
A

C
A

LI D
EL SISTEM

A
 C

LA
SSIFIC

A
TO

R
IO

 
 

A
rt. 29 

R
elazioni sindacali del sistem

a classificatorio 
 1. N

ell'am
bito del sistem

a classificatorio sono previsti i seguenti 
livelli di relazioni sindacali nelle m

aterie sotto indicate. 
 A

) C
O

N
TR

A
TTA

ZIO
N

E C
O

LLETTIVA
 IN

TEG
R

A
TIVA

:  
- determ

inazione dei criteri generali per la definizione delle 
procedure per le selezioni di cui all'art. 82 (progressioni 
econom

iche); 
 - individuazione dei profili di cui agli artt. 18 e 19. 
B

) IN
FO

R
M

A
ZIO

N
E PR

EVEN
TIVA

 E C
O

N
C

ER
TA

ZIO
N

E: 
a) individuazione dei contingenti destinati alle selezioni interne ai 
sensi dell'art. 23 (passaggi tra le aree); 
 b) determ

inazione dei criteri generali per la definizione delle 
procedure di selezione interna di cui al m

edesim
o art. 23 

(passaggi tra le aree); 
 c) con riferim

ento agli artt. 26 e 27 (posizioni organizzative): 

- criteri generali per il conferim
ento e la revoca degli incarichi di 

posizione organizzativa; 
 - graduazione delle posizioni organizzative ai fini dell'attribuzione 
della relativa indennità; 
 - criteri e procedure di valutazione periodica delle attività svolte 
dai dipendenti interessati nonché le necessarie garanzie di 
contraddittorio. 
2. N

ella concertazione le parti verificano la possibilità di un 
accordo m

ediante un confronto che deve, com
unque, concludersi 

entro il term
ine m

assim
o di trenta giorni dalla sua attivazione. 

TITO
LO

 IV 
R

A
PPO

R
TO

 D
I LA

VO
R

O
 

 
C

A
PO

 I 
La costituzione del rapporto di lavoro 

 
A

rt. 30 
Il contratto individuale di lavoro 
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 1. Al fine di m
ettere i lavoratori in grado di fruire delle prestazioni 

di lavoro straordinario o supplem
entare, in m

odo retribuito o 
com

e perm
essi com

pensativi, è istituita la banca delle ore, con 
un conto individuale per ciascun lavoratore. 
 2. N

el conto ore confluiscono, su richiesta del lavoratore, le ore di 
prestazione di lavoro straordinario o supplem

entare, debitam
ente 

autorizzate, da utilizzarsi entro l'anno successivo a quello di 
m

aturazione. N
el caso di richiesta di pagam

ento, questa deve 
avvenire entro il m

ese di dicem
bre. 

 3. Le ore accantonate possono essere richieste da ciascun 
lavoratore o in retribuzione o com

e perm
essi com

pensativi, 
escluse le m

aggiorazioni di cui all'art. 86 (lavoro straordinario), 
com

m
a 4, che in rapporto alle ore accantonate vengono pagate il 

m
ese successivo alla prestazione lavorativa. 

 4. L'agenzia, a dom
anda del dipendente, rende possibile l'utilizzo 

delle ore com
e riposi com

pensativi tenendo conto delle esigenze 
tecniche, organizzative e di servizio, con riferim

ento ai tem
pi, alla 

durata ed al num
ero dei lavoratori contem

poraneam
ente 

am
m

essi alla fruizione. 
 5. A livello di Agenzia sono realizzati incontri fra le parti finalizzati 
al m

onitoraggio dell'andam
ento della banca delle ore ed 

all'assunzione di iniziative tese a favorirne l'utilizzazione. N
el 

rispetto dello spirito della norm
a, possono essere eventualm

ente 
individuate finalità e m

odalità aggiuntive, anche collettive, per 
l'utilizzo dei riposi accantonati. Le ore accantonate sono 
evidenziate m

ensilm
ente nella busta paga. 

A
rt. 89 

Indennità di bilinguism
o 

 1. Al personale in servizio negli uffici delle Agenzie della 
provincia autonom

a di Bolzano e a quello operante presso gli 
uffici delle Agenzie della provincia di Trento aventi com

petenza 
regionale è attribuita una apposita indennità, collegata alla 
professionalità, secondo quanto previsto dall'art. 13 dell'Accordo 
successivo sottoscritto in data 25.11.99 per il personale della 
Provincia di Bolzano ai sensi dell'art. 27 del d.lgs.n. 354/97.  
 2. Per il personale delle Agenzie della R

egione Valle d'Aosta 
l'indennità di bilinguism

o è fissata nella m
isura prevista per il 

personale di cui al com
m

a 1. Per quanto attiene alle m
odalità di 

accertam
ento della conoscenza della lingua francese continua ad 

essere applicato quanto previsto dal D
PC

M
 del 30 m

aggio 1988, 
n. 287 e successive m

odificazioni ed integrazioni.  

A
rt. 90 

Trattenute per scioperi brevi 
 1. Per gli scioperi di durata inferiore alla giornata lavorativa, le 
relative trattenute sulle retribuzioni sono lim

itate alla effettiva 
durata della astensione dal lavoro e, com

unque, in m
isura non 

inferiore a un'ora. In tal caso, la trattenuta per ogni ora è pari alla 
m

isura oraria della retribuzione di cui all'art. 78 (retribuzione e 
sue definizioni ), com

m
a 4. 

 
A

rt. 91 
C

opertura A
ssicurativa e patrocinio legale 

 1. Le agenzie stipulano una apposita polizza assicurativa in 
favore dei dipendenti autorizzati a servirsi, in occasione di 
trasferte o per adem

pim
enti di servizio fuori dalla sede di servizio, 

del proprio m
ezzo di trasporto, lim

itatam
ente al tem

po 
strettam

ente necessario per l'esecuzione delle prestazioni di 
servizio.  
 2. La polizza di cui al com

m
a 1 è rivolta alla copertura dei rischi, 

non com
presi nell'assicurazione obbligatoria, di danneggiam

ento 
al m

ezzo di trasporto di proprietà del dipendente e ai beni 
trasportati, nonché di lesioni o decesso del dipendente m

edesim
o 

e delle persone di cui sia stato autorizzato il trasporto. 
 3. Le polizze di assicurazione relative ai m

ezzi di trasporto di 
proprietà dell'agenzia sono in ogni caso integrate con la 
copertura, nei lim

iti e con le m
odalità di cui ai com

m
i 1 e 2 dei 

rischi di lesioni o decesso del dipendente addetto alla guida e 
delle persone di cui sia stato autorizzato il trasporto. 
 4. I m

assim
ali delle polizze non possono eccedere quelli previsti 

per i corrispondenti danni dalla legge sull'assicurazione 
obbligatoria. 
 5. D

agli im
porti liquidati dalle società assicuratrici in base alle 

polizze stipulate da terzi responsabili e quelle previste dal 
presente articolo sono detratte le som

m
e eventualm

ente spettanti 
a titolo di equo indennizzo per lo stesso evento. 
 6. C

om
patibilm

ente con il reperim
ento delle risorse, le Agenzie, 

nel rispetto delle voci stanziate nei capitoli di spese obbligatorie 
dei relativi bilanci e destinate a tali finalità, assum

ono le 
necessarie iniziative per la eventuale copertura assicurativa della 
responsabilità civile dei dipendenti, previam

ente individuati, i 
quali, anche ai sensi dell'art. 26 (posizioni organizzative) operino 
in condizioni di piena autonom

ia, con assunzione diretta di 
responsabilità verso l'esterno, ove non sussistano conflitti di 
interesse, salvo le ipotesi di dolo e colpa grave. 
 7. In applicazione dell'art. 18 del d.l. 25 m

arzo 1997, n. 67, 
convertito con m

odificazioni, dalla legge 23 m
aggio 1997, n. 135, 

l'Agenzia, nella tutela dei propri diritti ed interessi, ove si verifichi 
l'apertura di un procedim

ento di responsabilità civile, penale o 
am

m
inistrativa � contabile nei confronti del dipendente, per fatti o 

atti com
piuti nell'espletam

ento del servizio e nell'adem
pim

ento 
dei com

piti d'ufficio eroga al dipendente stesso, su sua richiesta 
e previo parere di congruità dall'avvocatura G

enerale dello Stato, 
il rim

borso e, tenuto conto della sua situazione econom
ica, 

eventuali anticipazioni per gli oneri di difesa, a condizione che 
non sussista conflitto di interesse.  
 8. In caso di condanna con sentenza passata o di beneficio 
dell'applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 e 
seguenti del cod. proc. pen., l'Agenzia richiede al dipendente il 
rim

borso delle eventuali anticipazioni ricevute per gli oneri di 
difesa. 

A
rt. 92 

D
iritti derivanti da invenzione industriale 

 1. In m
ateria di invenzione industriale fatta dal dipendente nello 

svolgim
ento del rapporto di lavoro si applicano le disposizioni 

dell'art. 2590 C
od. C

iv. e quelle speciali che regolano i diritti di 
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entro 5 anni dalla data delle dim
issioni stesse, la ricostituzione 

del rapporto di lavoro. L'Agenzia si pronuncia m
otivatam

ente, 
entro 60 giorni dalla richiesta; in caso di accoglim

ento il 
dipendente è ricollocato nell'area, nella posizione econom

ica ( o 
fascia retributiva corrispondente) e nel profilo rivestiti all'atto delle 
dim

issioni corrispondenti secondo il sistem
a di classificazione 

applicato all'Agenzia m
edesim

a al m
om

ento del rientro.  
 2. La stessa facoltà di cui al com

m
a 1 è data al dipendente, 

senza lim
iti tem

porali, nei casi previsti dalle disposizioni di legge 
relative all'accesso al lavoro presso le pubbliche am

m
inistrazioni 

in correlazione con la perdita o il riacquisto della cittadinanza 
italiana o di uno dei paesi dell'U

nione Europea.  
 3. N

ei casi previsti dai precedenti com
m

i, la ricostituzione del 
rapporto di lavoro avviene nel rispetto delle procedure di cui 
all'art. 39 della legge 449/97 e successive m

odificazioni e 
integrazioni ed è subordinata alla disponibilità del corrispondente 
posto nella dotazione organica dell'Agenzia ed al m

antenim
ento 

del possesso dei requisiti generali per l'assunzione da parte del 
richiedente nonché del positivo accertam

ento dell'idoneità fisica 
qualora la cessazione del rapporto fosse dovuta a m

otivi di 
salute.  
 4. Q

ualora per effetto di dim
issioni, il dipendente goda di 

trattam
ento pensionistico si applicano le vigenti disposizioni in 

m
ateria di cum

ulo. 
 

C
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A
rt. 33 

O
rario di lavoro 

 1. L'orario ordinario di lavoro è di 36 ore settim
anali. Ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 22 della legge 23 dicem
bre 1994, n.724 

e dall'art. 6 del D
.L. 28/03/1997 convertito dalla L. 140/97, l'orario 

di lavoro, è articolato su cinque giorni, fatte salve le esigenze dei 
servizi da erogarsi con carattere di continuità, che richiedono 
orari continuativi o prestazioni per tutti i giorni della settim

ana, o 
che presentino particolari esigenze di collegam

ento con le 
strutture di altri uffici pubblici, che vengono stabilite in 
contrattazione integrativa ai sensi del com

m
a 3. 

 2. L'orario di lavoro è funzionale all'orario di servizio e di apertura 
al pubblico; le rispettive articolazioni, ai sensi dell'art. 22 della 
legge 23 dicem

bre 1994, n. 724, sono determ
inate, previa 

contrattazione con le organizzazioni sindacali ai sensi dell'art. 4 
(contrattazione collettiva integrativa), com

m
a 3 lett. B) dai 

dirigenti responsabili. 
A tal fine, l'orario di lavoro viene determ

inato sulla base dei 
seguenti criteri :  
- ottim

izzazione dell'im
piego delle risorse um

ane; 
 - m

iglioram
ento della qualità delle prestazioni; 

 - am
pliam

ento della fruibilità dei servizi da parte dell'utenza; 
 - m

iglioram
ento dei rapporti funzionali con altri uffici ed altre 

am
m

inistrazioni. 
3. N

el rispetto di quanto previsto dai precedenti com
m

i, per la 
realizzazione dei suddetti criteri possono pertanto essere 
adottate, anche coesistendo, le seguenti tipologie di orario: 

- orario articolato su cinque giorni: si attua con la prosecuzione 
della prestazione lavorativa nelle ore pom

eridiane; le prestazioni 
pom

eridiane possono avere durata e collocazione diversificata 
fino al com

pletam
ento dell'orario d'obbligo. 

 - orario articolato su sei giorni: si svolge di norm
a per sei ore 

continuative antim
eridiane ai sensi del D

.L. n. 79 del 1997; 
 - orario flessibile: si realizza con la previsione di fasce tem

porali 
entro le quali sono consentiti l'inizio ed il term

ine della 
prestazione lavorativa giornaliera; 
 - turnazioni; 
 - orario plurisettim

anale: consiste nel ricorso alla 
program

m
azione di calendari di lavoro plurisettim

anali e annuali 
con orari superiori o inferiori alle trentasei ore settim

anali nel 
rispetto del m

onte ore. 
4. Per il personale dell'Agenzia delle D

ogane possono essere 
previste specifiche articolazioni dell'orario di lavoro in relazione 
alla necessità di garantire i servizi istituzionali.  
 5. D

opo m
assim

o sei ore continuative di lavoro deve essere 
prevista una pausa che com

unque non può essere inferiore ai 30 
m

inuti. 
 6. Le assenze per l'intera giornata non possono essere calcolate 
in ore, quale che sia la durata dell'orario di lavoro della giornata 
di assenza. 

A
rt. 34 

Turnazioni 
 1. La turnazione serve a garantire la copertura m

assim
a 

dell'orario di servizio giornaliero e dell'orario di servizio 
settim

anale su cinque, sei o sette giorni per ben definiti tipi di 
funzioni ed uffici. A tale tipologia si fa ricorso qualora le altre 
tipologie di orario ordinario non siano sufficienti a coprire le 
esigenze di servizio. 
 2. I criteri che devono essere osservati per l'adozione dell'orario 
di lavoro su turni sono i seguenti:  
a) si considera in turno il personale che si avvicenda, con criteri 
determ

inati a livello decentrato attraverso contrattazione 
integrativa con le O

O
.SS., in m

odo da coprire a rotazione l'intera 
durata del servizio; 
 b) la ripartizione del personale nei vari turni dovrà avvenire sulla 
base delle professionalità necessarie in ciascun turno; 
 c) l'adozione dei turni può anche prevedere la parziale 
sovrapposizione tra il personale subentrante e quello del turno 
precedente, con durata lim

itata alle esigenze dello scam
bio delle 

consegne; 
 d) il num

ero dei turni notturni effettuabili nell'arco del m
ese da 

ciascun dipendente non può essere superiore ad otto. Il num
ero 

dei turni festivi effettuabili nell'anno da ciascun dipendente non 
può essere superiore ad un terzo dei giorni festivi dell'anno.  
 e) all'interno di ogni periodo di 24 ore deve essere garantito un 
periodo di riposo di alm

eno 12 ore consecutive; 
 f) l'orario notturno va dalle ore 22 alle ore 6 del giorno 
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a) esperienza professionale m
aturata; 

 b) titoli di studio e culturali, pubblicazioni e titoli vari non altrim
enti 

valutati; 
 c) percorsi form

ativi con esam
e finale qualificati quanto alla 

durata ed ai contenuti che devono essere correlati all'attività 
lavorativa affidata, se garantiti dalle Agenzie per la totalità dei 
dipendenti interessati alla selezione. O

ve le Agenzie non attuino i 
predetti corsi il presente criterio non può essere utilizzato. 
7. I criteri selettivi di cui al com

m
a 6 - integrabili nella 

contrattazione integrativa - saranno equam
ente valutati, sulla 

base di valori percentuali da definirsi a tale livello e saranno tra 
loro com

binati e ponderati in m
odo da evitare la prevalenza 

dell'uno sull'altro. 
 8. La contrattazione integrativa individuerà, altresì, i criteri di 
svolgim

ento di una apposita prova teorico pratica per regolare i 
casi in cui vi sia parità di punteggio tra gli aspiranti nella relativa 
graduatoria per l'attribuzione delle fasce.  

 
C

A
PO

 III 
 

A
rt. 84 

Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse um
ane e per 

la produttività 
 1. Il Fondo U

nico di Am
m

inistrazione di cui all'art. 31 del C
C

N
L 

del com
parto M

inisteri, sottoscritto il 16 febbraio 1999, è sostituito 
dal Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse um

ane e per la 
produttività nel quale confluiscono le seguenti risorse: 
- gli im

porti di cui agli stanziam
enti dell'art. 31, com

m
a 1, alinea 

prim
o, nono e decim

o del C
C

N
L del C

om
parto M

inisteri, 
sottoscritto il 16/2/1999, com

e integrato dall' art. 6, com
m

a 1, 
ultim

o alinea del C
C

N
L del 21/2/2001, ivi com

prese le quote già 
stanziate dei com

pensi per lavoro straordinario previste dall'art. 
30 del C

C
N

L del 16/2/1999 e dagli artt. 5 e 6, com
m

a 2, del 
C

C
N

L del 21/2/2001; 
2. Il Fondo è altresì alim

entato dal 1° gennaio 2002 da: 
- i risparm

i di gestione riferiti alle spese del personale, fatte salve 
le quote che disposizioni di legge riservano a risparm

io del 
fabbisogno com

plessivo; 
 - le risorse provenienti da specifiche disposizioni norm

ative che 
destinano risparm

i all'incentivazione del personale, quali ad 
esem

pio le econom
ie conseguenti alla trasform

azione del 
rapporto di lavoro da tem

po pieno a tem
po parziale ai sensi 

dell'art. 1, com
m

i da 57 e segg. della legge 662/1996 e 
successive m

odificazioni ed integrazioni;; 
 - le som

m
e derivanti dall'attuazione dell'art. 43 della legge 

449/1997; 
 - i trattam

enti econom
ici che recano increm

enti al personale sulla 
base di disposizioni, di leggi, regolam

enti o atti am
m

inistrativi 
generali; 
 - risorse pari all'im

porto dei risparm
i sulla retribuzione individuale 

di anzianità (com
prese le eventuali m

aggiorazioni e la quota di 
tredicesim

a m
ensilità) in godim

ento del personale com
unque 

cessato dal servizio. Per l'anno in cui avviene la cessazione dal 
servizio è accantonato, per ciascun dipendente cessato, un 
im

porto pari alle m
ensilità residue della R

IA in godim
ento, 

com
putandosi a tal fine, oltre ai ratei di tredicesim

a m
ensilità, le 

frazioni di m
ese superiori a quindici giorni. L' im

porto accantonato 
confluisce, in via perm

anente, nel Fondo con decorrenza 
dall'anno successivo alla cessazione dal servizio in m

isura intera 
e vi rim

ane assegnato in ragione di anno; 
 - i risparm

i derivanti dalla riduzione di personale in applicazione 
dell'art. 20, com

m
a 1, lett. G

), punto 20/ter della legge 488/99; 
3. C

on decorrenza dall'1.1.2003 il fondo è alim
entato di � 12,45 

pro-capite m
ensili per tredici m

esi. 
 4. C

onfluiscono altresì nel fondo gli im
porti relativi all'indennità di 

Agenzia del personale cessato dal servizio non riutilizzati in 
conseguenza di nuove assunzioni nonché le risorse del Fondo 
già utilizzate per finanziare gli sviluppi econom

ici all'interno di 
ciascuna area ai sensi dell'art. 82 (sviluppo econom

ico) e le 
posizioni organizzative, lim

itatam
ente alla m

isura m
inim

a di cui 
all'art. 28, com

m
a 1, riassegnate dai capitoli degli stipendi dell' 

Agenzia al Fondo stesso dalla data del passaggio di area o di 
cessazione dal servizio, a qualsiasi titolo avvenuta, del personale 
che ne ha usufruito; 
 5. C

on decorrenza 1.1.2003 il Fondo è ulteriorm
ente 

increm
entato, dalle risorse di cui all'art. 59, com

m
a 4, lettera c), 

del d.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, finalizzate al raggiungim
ento 

degli obiettivi della gestione. A
rt. 85 

U
tilizzo del fondo per le politiche di sviluppo 
delle risorse um

ane e per la produttività 
 1. Il fondo, è finalizzato a prom

uovere reali e significativi 
m

iglioram
enti dell'efficacia ed efficienza dei servizi istituzionali, 

m
ediante la realizzazione, in sede di contrattazione integrativa, di 

piani e progetti strum
entali e di risultato. 

 2. Per tali finalità le risorse che com
pongono il Fondo sono 

prioritariam
ente utilizzate per:  

- finanziare turni per fronteggiare particolari situazioni di lavoro e 
com

pensi per lavoro straordinario qualora le risorse per lo 
straordinario stanziate sull'apposito capitolo siano state esaurite; 
 - com

pensare l'esercizio di com
piti che com

portano specifiche 
responsabilità rischi, disagi, gravose articolazioni dell'orario di 
lavoro, reperibilità collegata a servizi che richiedono interventi di 
urgenza; 
 - incentivare la m

obilità del personale secondo le esigenze 
proprie delle singole Agenzie; 
 - erogare com

pensi diretti ad incentivare la produttività collettiva 
per il m

iglioram
ento di servizi; 

 - erogare l'indennità prevista per gli incarichi relativi alle posizioni 
organizzative; 
 - finanziare i passaggi econom

ici nell'am
bito di ciascuna area 

professionale, destinando a tale scopo quote di risorse aventi 
caratteri di certezza e stabilità; 
 - corrispondere com

pensi correlati al m
erito ed im

pegno 
individuale, in m

odo selettivo. 

R
dB

/C
U

B
 P

I A
genzie Fiscali � C

C
N

L 28 m
aggio 2004 

                 pag. 17  

e della eventuale consum
azione del pasto. 

 2. La durata e la collocazione vanno definite in funzione della 
tipologia di orario di lavoro nella quale la pausa è inserita ed in 
funzione della disponibilità di eventuali servizi di ristoro, della 
dislocazione delle sedi delle Agenzie in relazione alla città, 
tenendo conto delle differenze tra grandi e piccole città. 
 3. La prestazione lavorativa, quando esercitata nell'am

bito di un 
orario di lavoro giornaliero superiore alle sei ore, può non essere 
interrotta dalla pausa in presenza di attività obbligatorie per legge 
(es. operazioni di sdoganam

ento). 
 4. U

na diversa durata della pausa giornaliera, rispetto a quella 
stabilita in ciascun ufficio, potrà essere prevista per il personale 
di cui all'articolo 36 (orario di lavoro flessibile), com

m
a 2. 

A
rt. 41 

R
eperibilità 

 1. All'istituto della reperibilità durante le ore o le giornate 
eccedenti l'orario ordinario di lavoro può farsi ricorso soltanto per 
essenziali ed indifferibili necessità di servizio che non possono 
essere coperte attraverso l'adozione di altre form

e di 
articolazione dell'orario, riferite a settori di attività per i quali è 
necessario assicurare la continuità dei servizi, quali, ad esem

pio, 
servizi di em

ergenza, relazioni internazionali, uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di vertice dell'Agenzia. La durata 
m

assim
a del periodo di reperibilità è di 12 ore. 

 2. In caso di chiam
ata in servizio, durante il periodo di reperibilità, 

la prestazione di lavoro non può essere superiore a 6 ore. 
 3. C

iascun dipendente, di norm
a, non può essere collocato in 

reperibilità per più di sei volte in un m
ese e per non più di due 

volte di dom
enica nell'arco di un m

ese. 
 4. N

ell'am
bito delle disponibilità finanziarie di cui all'art. 84 

(fondo) per il turno di 12 ore è corrisposta un'indennità di m
isura 

non inferiore ad � 17,35. Per turni di durata inferiore alle 12 ore la 
predetta indennità viene corrisposta proporzionalm

ente alla 
durata stessa m

aggiorata del 10 per cento. 
 5. In caso di chiam

ata in servizio, l'attività prestata viene 
retribuita com

e lavoro straordinario o com
pensata, a richiesta, 

con recupero orario.  
 

A
rt. 42 

O
rario di lavoro per il personale in servizio all'estero 

 1. In sede di contrattazione integrativa possono definirsi, nel 
rispetto dei principi generali di cui al presente C

C
N

L, particolari 
tipologie dell'orario di lavoro per il personale che presta servizio 
all'estero. 

A
rt. 43 

R
iduzione dell'orario 

 1. Al personale adibito a regim
i d'orario articolati su più turni o 

coinvolto in sistem
i d'orario com

portanti significative oscillazioni 
degli orari individuali finalizzati all'am

pliam
ento dei servizi 

all'utenza e/o com
prendenti particolari gravosità, è applicata, a 

decorrere dalla data di entrata in vigore del relativo contratto 

integrativo di Agenzia, una riduzione d'orario sino a raggiungere 
le 35 ore settim

anali. La riduzione potrà realizzarsi alla 
condizione che, in arm

onia con le prem
esse, il relativo costo sia 

fronteggiato con proporzionali riduzioni di lavoro straordinario 
oppure con stabili m

odifiche degli assetti organizzativi che 
portano all'autofinanziam

ento. 

C
A

PO
 III 

FER
IE E FESTIVITA

' 
 

A
rt. 44 

Ferie 
 1. Il dipendente ha diritto, in ogni anno di servizio, ad un periodo 
di ferie retribuito. D

urante tale periodo al dipendente spetta la 
norm

ale retribuzione, esclusi i com
pensi per prestazioni di lavoro 

straordinario, le indennità connesse a particolari condizioni di 
lavoro e quelle che non siano corrisposte per dodici m

ensilità. 
 2. La durata delle ferie è di 28 giorni lavorativi com

prensivi delle 
due giornate previste dall'articolo 1, com

m
a 1, lettera "a", della L. 

23 dicem
bre 1977, n. 937.  

 3. I dipendenti assunti dopo la stipulazione del presente 
contratto, ovvero che alla data di stipulazione del presente 
contratto non hanno m

aturato 3 anni di anzianità di servizio, 
hanno diritto a 26 giorni lavorativi di ferie com

prensivi delle due 
giornate previste dal com

m
a 2.  

 4. D
opo 3 anni di servizio, ai dipendenti di cui al com

m
a 3 

spettano i giorni di ferie previsti nel com
m

a 2.  
 5. In caso di distribuzione dell'orario settim

anale di lavoro su sei 
giorni, i giorni di ferie spettanti ai sensi dei com

m
i 2, 3 e 4 sono, 

rispettivam
ente, 32 e 30, com

prensivi delle due giornate previste 
dall'articolo 1, com

m
a 1, lettera "a", della L. 23 dicem

bre 1977, n. 
937.  
 6. A tutti i dipendenti sono altresì attribuite 4 giornate di riposo da 
fruire nell'anno solare ai sensi ed alle condizioni previste dalla 
m

enzionata legge n. 937/77. 
 7. N

ell'anno di assunzione o di cessazione dal servizio la durata 
delle ferie è determ

inata in proporzione dei dodicesim
i di servizio 

prestato. La frazione di m
ese superiore a quindici giorni è 

considerata a tutti gli effetti com
e m

ese intero.  
 8. Il dipendente che ha usufruito dei perm

essi retribuiti di cui 
all'art. 46 (perm

essi retribuiti) conserva il diritto alle ferie. 
 9. Le ferie sono un diritto irrinunciabile e non sono m

onetizzabili. 
Esse sono fruite nel corso di ciascun anno solare, in periodi 
com

patibili con le oggettive esigenze di servizio, tenuto conto 
delle richieste del dipendente.  
 10. C

om
patibilm

ente con le oggettive esigenze del servizio, 
l'Agenzia assicura com

unque al dipendente il frazionam
ento delle 

ferie in più periodi. La fruizione delle ferie dovrà avvenire nel 
rispetto dei turni di ferie prestabiliti garantendo al dipendente che 
ne faccia richiesta il godim

ento di alm
eno 2 settim

ane 
continuative di ferie nel periodo 1 giugno - 30 settem

bre. 
 11. Q

ualora le ferie già in godim
ento siano interrotte o sospese 
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2. N
el caso di dim

issioni del dipendente, questi deve darne 
com

unicazione scritta all'Agenzia rispettando i term
ini di 

preavviso. 
 3. N

ell'ipotesi di cui alla lettera. d) dell'art.75. (cause di 
cessazione del rapporto di lavoro ) la risoluzione del rapporto di 
lavoro avviene senza preavviso. 

TITO
LO

 V 
TR

A
TTA

M
EN

TO
 EC

O
N

O
M

IC
O

  
 

C
A

PO
 I 

STR
U

TTU
R

A
 D

ELLA
 R

ETR
IB

U
ZIO

N
E 

 
A

rt. 77 
Struttura della retribuzione 

 1. La struttura della retribuzione del personale appartenente al 
com

parto delle Agenzie Fiscali si com
pone delle seguenti voci: 

a) stipendio tabellare ed indennità integrativa speciale sino al suo 
conglobam

ento; 
 b) retribuzione individuale di anzianità, com

prensiva della 
m

aggiorazione per esperienza professionale 
 c) fasce retributive di cui all'art. 82; 
 d) indennità di Agenzia di cui all'art. 87; 
 e) com

pensi di cui all'art. 85 (U
tilizzo del Fondo), ove spettanti; 

 f) com
pensi per lavoro straordinario, ove spettanti; 

 g) altre indennità previste da specifiche disposizioni di legge. 
2. Al personale, ove spettante, è corrisposto l'assegno per il 
nucleo fam

iliare ai sensi della legge 13 m
aggio 1988 n. 153 e 

successive m
odificazioni. 

A
rt. 78 

R
etribuzione e sue definizioni 

 1. La retribuzione è corrisposta m
ensilm

ente, salvo quelle voci 
del trattam

ento econom
ico accessorio per le quali la 

contrattazione integrativa nazionale di Agenzia prevede diverse 
m

odalità tem
porali di erogazione. 

 2. Sono definite le seguenti nozioni di retribuzione:  

• 
R

etribuzione base m
ensile: è costituita dal valore 

econom
ico m

ensile delle fasce retributive di ciascuna area, di cui 
all'art. 82 (sviluppo econom

ico all'interno delle aree) - e 
dall'indennità integrativa speciale, fino alla data del suo 
conglobam

ento;  
• 

R
etribuzione individuale m

ensile: è costituita dalla 
retribuzione base m

ensile, dalla retribuzione individuale di 
anzianità, dalla indennità di posizione organizzativa e 
professionale di cui all'art. 28 (retribuzione di posizione e di 
risultato), ove spettanti, nonché dagli altri eventuali assegni 
personali a carattere fisso e continuativo com

unque denom
inati 

in godim
ento;  

• 
R

etribuzione globale di fatto, annuale: è costituita 
dall'im

porto della retribuzione individuale m
ensile per 12 

m
ensilità, cui si aggiunge il rateo della tredicesim

a m
ensilità per 

le voci che sono corrisposte anche a tale titolo nonché l'im
porto 

annuo della retribuzione variabile e delle indennità contrattuali, 
com

unque denom
inate, percepite nell'anno di riferim

ento non 
ricom

prese nel secondo alinea; sono escluse le som
m

e 
corrisposte a titolo di rim

borso spese per il trattam
ento di 

trasferta fuori sede o com
e equo indennizzo. 

3. La retribuzione giornaliera si ottiene dividendo le 
corrispondenti retribuzioni m

ensili di cui al com
m

a 2, prim
o e 

secondo alinea, per 30. 
 4. La retribuzione oraria si ottiene dividendo per 156 le voci 
ricom

prese nella retribuzione base m
ensile, costituite dal valore 

econom
ico m

ensile di ciascuna delle fasce retributive previste 
all'interno delle aree - di cui all'art. 82 (sviluppi econom

ici 
all'interno delle aree) e dall'indennità integrativa speciale fino alla 
data del suo conglobam

ento, secondo quanto stabilito dal 
com

m
a 2, prim

o alinea. Per il personale che fruisce della 
riduzione di orario di cui all'art. 43 (riduzione orario di lavoro) il 
valore del divisore è fissato in 151. 

A
rt. 79 

Stipendio tabellare 
 1. G

li stipendi tabellari sono increm
entati tenendo conto 

dell'inflazione program
m

ata per ciascuno dei due anni costituenti 
il biennio 2002 � 2003, del recupero dello scarto tra inflazione 
reale e program

m
ata del biennio precedente nonché delle 

ulteriori risorse destinate al trattam
ento fisso derivanti dalle 

m
odifiche introdotte dall'art. 33, com

m
a 1, della legge n. 289 del 

27 dicem
bre 2002 (finanziaria 2003) pari allo 0,5%

 del m
onte 

salari 2001. 
 2. Ai sensi del com

m
a 1, gli stipendi tabellari, com

e stabiliti 
dall'art. 2, com

m
a 2, del C

C
N

L del 21 febbraio 2001, sono 
increm

entati degli im
porti m

ensili lordi, per tredici m
ensilità, 

indicati nella Tabella C
, alle scadenze ivi previste. 

 3. A decorrere dal 1 gennaio 2003, l'indennità integrativa speciale 
(IIS) cessa di essere corrisposta com

e singola voce della 
retribuzione ed è conglobata nella voce stipendio tabellare. D

etto 
conglobam

ento non ha effetti diretti o indiretti sul trattam
ento 

econom
ico com

plessivo fruito dal personale in servizio all'estero 
in base alle vigenti disposizioni. 
 4. G

li im
porti annui tabellari risultanti dall'applicazione dei com

m
i 

2 e 3 sono rideterm
inati nelle m

isure e alle scadenze stabilite 
dall'allegata tabella D

. 
 5. G

li increm
enti di cui al com

m
a 1 devono intendersi 

com
prensivi dell'indennità di vacanza contrattuale prevista 

dall'art. 2, com
m

a 6, del presente C
C

N
L.  

A
rt. 80 

Tredicesim
a m

ensilità 
 1. Le Agenzie corrispondono ai lavoratori con rapporto di lavoro a 
tem

po indeterm
inato o a tem

po determ
inato una tredicesim

a 
m

ensilità nel m
ese di dicem

bre di ogni anno. Q
ualora nel giorno 

stabilito ricorra una festività od un sabato non lavorativo, il 
pagam

ento è effettuato il precedente giorno lavorativo. 
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A
rt. 47 

Perm
essi brevi 

 1. Previa valutazione del dirigente o funzionario responsabile 
dell'unità organizzativa, può essere concesso al dipendente che 
ne faccia richiesta il perm

esso di assentarsi per brevi periodi 
durante l'orario di lavoro. I perm

essi concessi a tale titolo non 
possono essere in nessun caso di durata superiore alla m

età 
dell'orario di lavoro giornaliero e non possono com

unque 
superare le 36 ore nel corso dell'anno. 
 2. La richiesta del perm

esso deve essere form
ulata in tem

po utile 
per consentire al dirigente di adottare le m

isure organizzative 
necessarie. 
 3. Il dipendente è tenuto a recuperare le ore non lavorate entro il 
m

ese successivo, secondo le disposizioni del dirigente o 
funzionario responsabile. N

el caso in cui il recupero non venga 
effettuato, la retribuzione viene proporzionalm

ente decurtata. 

A
rt. 48 

D
iritto allo studio 

 1. Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tem
po indeterm

inato 
sono concessi - anche in aggiunta alle attività form

ative 
program

m
ate dall'Agenzia � speciali perm

essi retribuiti, nella 
m

isura m
assim

a di 150 ore individuali per ciascun anno e nel 
lim

ite m
assim

o del 3%
 del personale in servizio a tem

po 
indeterm

inato presso ciascuna Agenzia all'inizio di ogni anno, 
con arrotondam

ento all'unità superiore. Le agenzie articolate 
territorialm

ente provvedono, con atti organizzativi interni, a 
ripartire tra le varie sedi il contingente di personale di cui al 
presente com

m
a, definendo i relativi criteri e m

odalità operative 
in sede di contrattazione integrativa nazionale di Agenzia. 
 2. I perm

essi di cui al com
m

a 1 sono concessi per la 
partecipazione a corsi destinati al conseguim

ento di titoli di studio 
universitari, post-universitari, di scuola di istruzione prim

aria, 
secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o 
legalm

ente riconosciute, o com
unque abilitate al rilascio di titoli di 

studio legali o attestati professionali riconosciuti dall'ordinam
ento 

pubblico e per sostenere i relativi esam
i. N

ell'am
bito della 

contrattazione integrativa potranno essere previsti ulteriori 
tipologie di corsi di durata alm

eno annuale per il conseguim
ento 

di particolari attestati o corsi di perfezionam
ento anche 

organizzati dall'U
nione europea, anche finalizzati all'acquisizione 

di specifica professionalità ovvero, infine, corsi di form
azione in 

m
ateria di integrazione dei soggetti svantaggiati sul piano 

lavorativo, nel rispetto delle priorità di cui al com
m

a 4. 
 3. Il personale interessato ai corsi ha diritto all'assegnazione a 
turni di lavoro che agevolino la frequenza ai corsi stessi e la 
preparazione agli esam

i e non può essere obbligato a prestazioni 
di lavoro straordinario né al lavoro nei giorni festivi o di riposo 
settim

anale. 
 4. Q

ualora il num
ero delle richieste superi le disponibilità 

individuate ai sensi del com
m

a 1, per la concessione dei 
perm

essi si rispetta il seguente ordine di priorità: 
a) dipendenti che frequentino l'ultim

o anno del corso di studi e, 
se studenti universitari o post-universitari, abbiano superato gli 
esam

i previsti dai program
m

i relativi agli anni precedenti ; 
 

b) dipendenti che frequentino per la prim
a volta gli anni di corso 

precedenti l'ultim
o e successivam

ente quelli che, nell'ordine, 
frequentino, sem

pre per la prim
a volta, gli anni ancora precedenti 

escluso il prim
o, ferm

a restando, per gli studenti universitari e 
post-universitari, la condizione di cui alla lettera a); 
 c) dipendenti am

m
essi a frequentare le attività didattiche, che 

non si trovino nelle condizioni di cui alle lettere a), e b). 
5. N

ell'am
bito di ciascuna delle fattispecie di cui al com

m
a 4, la 

precedenza è accordata, nell'ordine, ai dipendenti che 
frequentino corsi di studio della scuola m

edia inferiore, della 
scuola m

edia superiore, universitari o post-universitari. 
 6. Q

ualora a seguito dell'applicazione dei criteri indicati nei 
com

m
i 4 e 5 sussista ancora parità di condizioni, sono am

m
essi 

al beneficio i dipendenti che non abbiano m
ai usufruito dei 

perm
essi relativi al diritto allo studio per lo stesso corso e, in caso 

di ulteriore parità, secondo l'ordine decrescente di età. U
lteriori 

condizioni che diano titolo a precedenza sono definite nell'am
bito 

delle procedure di cui all'art. 4 (C
ontrattazione collettiva 

integrativa).  
 7. L'applicazione dei predetti criteri e la relativa graduatoria 
form

ano oggetto di inform
azione successiva ai soggetti sindacali 

di cui all'art. 9 (Soggetti sindacali titolari della C
.I.)  

 8. Per la concessione dei perm
essi di cui ai com

m
i precedenti i 

dipendenti interessati debbono presentare, prim
a dell'inizio dei 

corsi, il certificato di iscrizione e, al term
ine degli stessi, l'attestato 

di partecipazione agli stessi o altra idonea docum
entazione 

preventivam
ente concordata con l'Agenzia, l'attestato degli esam

i 
sostenuti, anche se con esito negativo. In m

ancanza delle 
predette certificazioni, i perm

essi già utilizzati vengono 
considerati com

e aspettativa per m
otivi personali. 

 9. N
el caso in cui il conseguim

ento del titolo preveda l'esercizio di 
un tirocinio, l'Agenzia potrà valutare con il dipendente , nel 
rispetto delle incom

patibilità e delle esigenze di servizio, m
odalità 

di articolazione della prestazione lavorativa che facilitino il 
conseguim

ento del titolo stesso.  
 10. Per sostenere gli esam

i relativi ai corsi indicati nel com
m

a 2 il 
dipendente, in alternativa ai perm

essi previsti nel presente 
articolo, può utilizzare, per il solo giorno della prova, anche i 
perm

essi per esam
i previsti dall'art. 46 (perm

essi retribuiti) 
 11. Le condizioni di estensione ai dipendenti con rapporto di 
lavoro a tem

po determ
inato dei perm

essi di cui al presente 
articolo, sono individuate in un'apposita sessione negoziale da 
tenersi entro il 30 giugno 2004. 

SEZIO
N

E II 
 

A
rt. 49 

A
ssenze per m

alattia 
 1. Il dipendente assente per m

alattia ha diritto alla conservazione 
del posto per un periodo di diciotto m

esi. Ai fini della m
aturazione 

del predetto periodo, si som
m

ano tutte le assenze per m
alattia 

intervenute nei tre anni precedenti l'episodio m
orboso in corso.  

 2. Superato il periodo previsto dal com
m

a 1, al lavoratore che ne 
faccia richiesta può essere concesso di assentarsi per un 
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8. In caso di sentenza irrevocabile di condanna trova 
applicazione l'art. 1 della legge 97 del 2001. 
 9. Il dipendente licenziato ai sensi dell'art.67 (C

odice 
disciplinare), com

m
a 5 lettera h) e com

m
a 6, lett. b) ed e), e 

successivam
ente assolto a seguito di revisione del processo ha 

diritto, dalla data della sentenza di assoluzione, alla riam
m

issione 
in servizio nella m

edesim
a sede o in altra su sua richiesta, anche 

in soprannum
ero, nella m

edesim
a qualifica e con decorrenza 

dell'anzianità posseduta all'atto del licenziam
ento.  

 10. Il dipendente riam
m

esso ai sensi del com
m

a 9, è 
reinquadrato, nell'area e nella posizione econom

ica ( o fascia 
retributiva corrispondente) in cui è confluita la qualifica posseduta 
al m

om
ento del licenziam

ento qualora sia intervenuta una nuova 
classificazione del personale. In caso di prem

orienza, il coniuge o 
il convivente superstite e i figli hanno diritto a tutti gli assegni che 
sarebbero stati attribuiti al dipendente nel periodo di sospensione 
o di licenziam

ento, escluse le indennità com
unque legate alla 

presenza in servizio ovvero alla prestazione di lavoro 
straordinario.  

 
A

rt. 69 
Sospensione cautelare in corso di procedim

ento disciplinare 
 1. L'Agenzia, laddove riscontri la necessità di espletare 
accertam

enti su fatti addebitati al dipendente a titolo di infrazione 
disciplinare punibili con la sanzione della sospensione dal 
servizio e dalla retribuzione, può disporre, nel corso del 
procedim

ento disciplinare, l'allontanam
ento dal lavoro per un 

periodo di tem
po non superiore a trenta giorni, con 

conservazione della retribuzione. 
 2. Q

uando il procedim
ento disciplinare si conclude con la 

sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con 
privazione della retribuzione, il periodo dell'allontanam

ento 
cautelativo deve essere com

putato nella sanzione, ferm
a 

restando la privazione della retribuzione lim
itata agli effettivi 

giorni di sospensione irrogati. 
 3. Il periodo trascorso in allontanam

ento cautelativo, escluso 
quello com

putato com
e sospensione dal servizio, è valutabile agli 

effetti dell'anzianità di servizio.  
 

A
rt. 70 

Sospensione cautelare in caso di procedim
ento penale 

 1. Il dipendente che sia colpito da m
isura restrittiva della libertà 

personale è sospeso d'ufficio dal servizio con privazione della 
retribuzione per la durata dello stato di detenzione o com

unque 
dello stato restrittivo della libertà. 
 2. L'Agenzia, ai sensi del presente articolo, cessato lo stato di 
restrizione della libertà personale, può prolungare il periodo di 
sospensione del dipendente, fino alla sentenza definitiva alle 
m

edesim
e condizioni del com

m
a 3.  

 3. Il dipendente può essere sospeso dal servizio con privazione 
della retribuzione anche nel caso in cui venga sottoposto a 
procedim

ento penale che non com
porti la restrizione della libertà 

personale quando sia stato rinviato a giudizio per fatti 
direttam

ente attinenti al rapporto di lavoro o com
unque per fatti 

tali da com
portare, se accertati, l'applicazione della sanzione 

disciplinare del licenziam
ento ai sensi dell'art. 67, com

m
i 5 e 6 

(C
odice disciplinare). 

 4. R
esta ferm

o l'obbligo di sospensione per i casi previsti dall'art. 
1, com

m
i 1 e 4 septies, lett. a), b) lim

itatam
ente all'art. 316 del 

codice penale, c) ed e) della legge 16 del 1992 e successive 
m

odificazioni e integrazioni. 
 5. N

el caso di rinvio a giudizio per i delitti previsti all'art. 3, 
com

m
a 1, della legge 97 del 2001, in alternativa alla sospensione 

di cui al presente articolo, possono essere applicate le m
isure 

previste dallo stesso art. 3. Per i m
edesim

i delitti, qualora 
intervenga condanna anche non definitiva, ancorché sia 
concessa la sospensione condizionale della pena, si applica l'art. 
4 com

m
a 1 della citata legge 97 del 2001.  

 6. N
ei casi indicati ai com

m
i precedenti si applica quanto previsto 

dall'art. 68 (R
apporto tra procedim

ento disciplinare e 
procedim

ento penale), in tem
a di rapporti tra procedim

ento 
disciplinare e procedim

ento penale. 
 7. Al dipendente sospeso ai sensi dei com

m
i da 1 a 5 sono 

corrisposti un'indennità pari al 50%
 della retribuzione indicata 

all'art. 78, com
m

a 2, prim
o alinea (R

etribuzione e sue definizioni 
� retribuzione base m

ensile), nonché gli assegni del nucleo 
fam

iliare e la retribuzione individuale di anzianità, ove spettanti. 
 8. N

el caso di sentenza definitiva di assoluzione o 
proscioglim

ento, ai sensi dall'art. 68 (R
apporto tra procedim

ento 
disciplinare e procedim

ento penale), com
m

i 6 e 7, quanto 
corrisposto nel periodo di sospensione cautelare a titolo di 
indennità verrà conguagliato con quanto dovuto al lavoratore se 
fosse rim

asto in servizio, escluse le indennità o com
pensi per 

servizi speciali o per prestazioni di carattere straordinario. O
ve il 

giudizio disciplinare riprenda, per altre infrazioni, ai sensi del 
m

edesim
o dall'art. 68 (R

apporto tra procedim
ento disciplinare e 

procedim
ento penale), com

m
a 6, secondo periodo, il conguaglio 

dovrà tener conto delle sanzioni eventualm
ente applicate. 

 9. In tutti gli altri casi di riattivazione del procedim
ento disciplinare 

a seguito di condanna penale, ove questo si concluda con una 
sanzione diversa dal licenziam

ento, al dipendente 
precedentem

ente sospeso verrà conguagliato quanto dovuto se 
fosse stato in servizio, escluse le indennità o com

pensi per 
servizi e funzioni speciali o per prestazioni di carattere 
straordinario nonchè i periodi di sospensione del com

m
a 1 e 

quelli eventualm
ente inflitti a seguito del giudizio disciplinare 

riattivato. 
 10. Q

uando vi sia stata sospensione cautelare dal servizio a 
causa di procedim

ento penale, la stessa conserva efficacia, se 
non revocata, per un periodo di tem

po com
unque non superiore 

a cinque anni. D
ecorso tale term

ine la sospensione cautelare è 
revocata di diritto e il dipendente riam

m
esso in servizio. Il 

procedim
ento disciplinare rim

ane, com
unque, sospeso sino 

all'esito del procedim
ento penale.  

A
rt. 71 

N
orm

e transitorie per i procedim
enti disciplinari 

 1. I procedim
enti disciplinari in corso alla data di stipulazione del 

presente contratto vanno portati a term
ine secondo le procedure 

vigenti alla data del loro inizio. 
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18. La perm
anenza del dipendente nel proprio dom

icilio durante 
le fasce orarie com

e sopra definite può essere verificata 
nell'am

bito e nei lim
iti delle vigenti disposizioni di legge. 

 19. Q
ualora il dipendente debba allontanarsi, durante le fasce di 

reperibilità, dall'indirizzo com
unicato, per visite m

ediche, 
prestazioni o accertam

enti specialistici o per altri giustificati 
m

otivi, che devono essere, a richiesta, docum
entati, è tenuto a 

darne preventiva com
unicazione all'Agenzia, eccezion fatta per i 

casi di obiettivo e giustificato im
pedim

ento. 
 20. N

el caso in cui l'inferm
ità derivante da infortunio non sul 

lavoro sia causata da responsabilità di terzi, il dipendente è 
tenuto a darne com

unicazione all' Agenzia, la quale ha diritto di 
recuperare dal terzo responsabile le retribuzioni da essa 
corrisposte durante il periodo di assenza ai sensi del com

m
a 7, 

lettere "a", "b" e "c", com
presi gli oneri riflessi inerenti. 

A
rt. 50 

Infortuni sul lavoro e m
alattie dovute a causa di servizio  

 1. In caso di assenza dovuta ad infortunio sul lavoro, il 
dipendente ha diritto alla conservazione del posto fino a com

pleta 
guarigione clinica. In tale periodo al dipendente spetta l'intera 
retribuzione di cui all'art. 49 (assenza per m

alattia), com
m

a 7, 
lett. a), com

prensiva dell'indennità di Agenzia di cui all'art. 87 ( 
indennità) 
 2. Fuori dei casi previsti nel com

m
a 1, se l'assenza è dovuta a 

m
alattia riconosciuta dipendente da causa di servizio, al 

lavoratore spetta l'intera retribuzione di cui all'art. 49 (assenze 
per m

alattia) , com
m

a 7, lett. a), com
prensiva dell'indennità di 

Agenzia di cui all'art. 87 ( indennità), per tutto il periodo di 
conservazione del posto di cui all'art. 49 (assenze per m

alattia), 
com

m
i 1 e 2. 

 3. N
ulla è innovato per quanto riguarda il procedim

ento previsto 
dalle vigenti disposizioni per il riconoscim

ento della dipendenza 
da causa di servizio delle inferm

ità, per la corresponsione 
dell'equo indennizzo e per la risoluzione del rapporto di lavoro in 
caso di inabilità perm

anente nonché per i rim
borsi delle spese. In 

particolare le seguenti leggi e le loro successive m
odificazioni ed 

integrazioni vengono autom
aticam

ente recepite nella disciplina 
pattizia: D

.P.R
. 3 m

aggio 1957, n. 686; legge 27 luglio 1962, n. 
1116 e successivo D

.P.C
.M

. del 5 luglio 1965; D
.P.R

. 30 
dicem

bre 1981, n. 834, art. 22 com
m

i da 27 a 31 della legge 23 
dicem

bre 1994, n. 724; art. 1, com
m

i da 119 a 122 della legge 23 
dicem

bre 1996, n. 662, D
.P.R

. 29 ottobre 2001 n. 461.  

SEZIO
N

E III 
 

A
rt. 51 

A
spettative 

 1. Al dipendente con rapporto di lavoro a tem
po indeterm

inato, 
che ne faccia form

ale e m
otivata richiesta, possono essere 

concessi, com
patibilm

ente con le esigenze organizzative o di 
servizio, periodi di aspettativa per esigenze personali o di 
fam

iglia, senza retribuzione e senza decorrenza dell'anzianità, 
per una durata com

plessiva di dodici m
esi in un triennio.  

 2. Il dipendente rientrato in servizio non può usufruire di un altro 
periodo di aspettativa per m

otivi di fam
iglia anche per m

otivi 

diversi ovvero delle aspettative di cui al com
m

a 8, lettere a) e b) 
se non siano intercorsi alm

eno quattro m
esi di servizio attivo.  

 3. Al fine del calcolo del triennio, di cui al com
m

a 1, si applicano 
le m

edesim
e regole previste per le assenze per m

alattia. 
 4. L' aspettativa di cui al com

m
a 1, fruibile anche 

frazionatam
ente, non si cum

ula con le assenze per m
alattia 

previste dagli artt. 49 ( assenze per m
alattia) e 50 ( infortuni sul 

lavoro e m
alattie di servizio). 

 5. Q
ualora l'aspettativa per m

otivi di fam
iglia venga richiesta per 

l'educazione e l'assistenza dei figli fino al sesto anno di età, tali 
periodi pur non essendo utili ai fini della retribuzione e 
dell'anzianità, sono utili ai fini degli accrediti figurativi per il 
trattam

ento pensionistico, ai sensi dell'art. 1, com
m

a 40, lettere 
a) e b) della legge 335/1995 e successive m

odificazioni ed 
integrazioni e nei lim

iti ivi previsti.  
 6. L'Agenzia, qualora durante il periodo di aspettativa vengano 
m

eno i m
otivi che ne hanno giustificato la concessione, invita il 

dipendente a riprendere servizio con un preavviso di dieci giorni. 
Il dipendente per le stesse m

otivazioni e negli stessi term
ini può 

riprendere servizio di propria iniziativa. 
 7. N

ei confronti del dipendente che, salvo casi di com
provato 

im
pedim

ento, non si presenti per riprendere servizio alla 
scadenza del periodo di aspettativa o del term

ine di cui al com
m

a 
6, il rapporto di lavoro è risolto, senza diritto ad alcuna indennità 
sostitutiva di preavviso, con le procedure dell'art. 66 (sanzioni e 
procedim

ento disciplinare). 
 8. L'aspettativa, senza retribuzione e senza decorrenza 
dell'anzianità, è, altresì, concessa al dipendente con rapporto di 
lavoro a tem

po indeterm
inato:  

a) per un periodo m
assim

o di sei m
esi se assunto presso la 

stessa Agenzia o ente del m
edesim

o com
parto ovvero ente o 

am
m

inistrazione di com
parto diverso con rapporto di lavoro a 

tem
po indeterm

inato a seguito di vincita di pubblico concorso per 
la durata del periodo di prova.  
 b) per la durata di due anni e per una sola volta nell'arco della 
vita lavorativa per i gravi e docum

entati m
otivi di fam

iglia, 
individuati - ai sensi dell'art. 4, com

m
i 2 e 4 della legge 53/2000 - 

dal R
egolam

ento interm
inisteriale del 21 luglio 2000, n. 278, 

pubblicato sulla G
U

 dell'11 ottobre 2000, serie generale n. 238. 
Tale aspettativa può essere fruita anche frazionatam

ene e può 
essere cum

ulata con l' aspettativa di cui al com
m

a 1 se utilizzata 
allo stesso titolo.  
9. L'aspettativa, senza retribuzione e senza decorrenza 
dell'anzianità, può, altresì, essere concessa al dipendente con 
rapporto di lavoro a tem

po indeterm
inato per tutta la durata del 

contratto di lavoro a term
ine se assunto presso la stessa o altra 

Agenzia del com
parto ovvero in altre pubbliche am

m
inistrazioni 

di diverso com
parto o in organism

i della com
unità europea con 

rapporto di lavoro ed incarico a tem
po determ

inato.  
 

A
rt. 52 

A
ltre aspettative previste da disposizioni di legge 

 1. Le aspettative per cariche pubbliche elettive, per la 
cooperazione con i paesi in via di sviluppo restano disciplinate 
dalle vigenti disposizioni di legge e loro successive m

odificazioni 
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 b) al lavoratore che abbia com
m

esso m
ancanze della stessa 

natura già sanzionate nel biennio di riferim
ento, è irrogata, a 

seconda della gravità del caso e delle circostanze, una sanzione 
di m

aggiore entità prevista nell'am
bito del m

edesim
o com

m
a; 

 c) al dipendente responsabile di più m
ancanze com

piute in 
un'unica azione od om

issione o con più azioni o om
issioni tra loro 

collegate ed accertate con un unico procedim
ento, è applicabile 

la sanzione prevista per la m
ancanza più grave se le suddette 

infrazioni sono punite con sanzioni di diversa gravità. 
2. La sanzione disciplinare dal m

inim
o del rim

provero verbale o 
scritto al m

assim
o della m

ulta di im
porto pari a 4 ore di 

retribuzione si applica al dipendente per:  
a) inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in tem

a di 
assenze per m

alattia, nonché dell'orario di lavoro e degli obblighi 
connessi alla rilevazione delle presenze: tim

bratura del cartellino 
orologio, utilizzo del badge m

agnetico ed ogni altra form
a di 

rilevazione dell'orario; 
 b) condotta non conform

e ai principi di correttezza verso altri 
dipendenti o nei confronti del pubblico; 
 c) negligenza nella cura dei locali e dei beni m

obili o strum
enti a 

lui affidati o sui quali, in relazione alle sue responsabilità, debba 
espletare azione di vigilanza; 
 d) inosservanza delle norm

e in m
ateria di prevenzione degli 

infortuni e di sicurezza sul lavoro nel caso in cui non ne sia 
derivato un pregiudizio al servizio o agli interessi dell'Agenzia o di 
terzi; 
 e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del 
patrim

onio dell'Agenzia, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 6 
della L.300 del 1970; 
 f) insufficiente rendim

ento; 
L'im

porto delle ritenute per m
ulta sarà introitato dal bilancio 

dell'Agenzia e destinato ad attività sociali. 
 3. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con 
privazione della retribuzione fino ad un m

assim
o di 10 giorni si 

applica per:  
a) recidiva nelle m

ancanze che abbiano com
portato 

l'applicazione del m
assim

o della m
ulta oppure quando le 

m
ancanze previste nel com

m
a 2 presentino caratteri di 

particolare gravità; 
 b) assenza ingiustificata dal servizio fino a 10 giorni o arbitrario 
abbandono dello stesso; in tali ipotesi l'entità della sanzione è 
determ

inata in relazione alla durata dell'assenza o 
dell'abbandono dal servizio, al disservizio determ

inatosi, alla 
gravità della violazione degli obblighi del dipendente, agli 
eventuali danni causati all'Agenzia, agli utenti o ai terzi; 
 c) ingiustificato ritardo, non superiore a 10 giorni, a trasferirsi 
nella sede assegnata dall'Agenzia; 
 d) svolgim

ento di altre attività lavorative durante lo stato di 
m

alattia o di infortunio; 
 e) rifiuto di testim

onianza oppure testim
onianza falsa o reticente 

in procedim
enti disciplinari; 

 f) m
inacce, ingiurie gravi, calunnie o diffam

azioni verso il pubblico 
o altri dipendenti; alterchi con vie di fatto negli am

bienti di lavoro, 
anche con utenti; 
 g) m

anifestazioni ingiuriose nei confronti dell'Agenzia, tenuto 
conto del rispetto della libertà di pensiero e di espressione ai 
sensi dell'art.1 L.300 del 1970; 
 h) qualsiasi com

portam
ento da cui sia derivato danno grave 

all'Agenzia o a terzi;  
 i) atti, com

portam
enti o m

olestie, anche di carattere sessuale, 
che siano lesivi della dignità della persona  
 j) sistem

atici e reiterati atti o com
portam

enti aggressivi, ostili e 
denigratori che assum

ano form
e di violenza m

orale o di 
persecuzione psicologica nei confronti di un altro dipendente. 
4. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con 
privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un m

assim
o di 6 

m
esi si applica per:  

a) recidiva nel biennio delle m
ancanze previste nel com

m
a 

precedente quando sia stata com
m

inata la sanzione m
assim

a 
oppure quando le m

ancanze previste al com
m

a 3 presentino 
caratteri di particolare gravità; 
 b) assenza ingiustificata dal servizio oltre 10 giorni e fino a 15 
giorni; 
 c) occultam

ento di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, 
m

anom
issione, distrazione di som

m
e o beni di spettanza o di 

pertinenza dell'Agenzia o ad essa affidati, quando, in relazione 
alla posizione rivestita, il lavoratore abbia un obbligo di vigilanza 
o di controllo; 
 d) insufficiente persistente scarso rendim

ento dovuto a 
com

portam
ento negligente; 

 e) esercizio, attraverso sistem
atici e reiterati atti e com

portam
enti 

aggressivi ostili e denigratori, di form
e di violenza m

orale o di 
persecuzione psicologica nei confronti di un altro dipendente al 
fine di procurargli un danno in am

bito lavorativo o addirittura di 
escluderlo dal contesto lavorativo;  
 f) atti, com

portam
enti o m

olestie, anche di carattere sessuale, di 
particolare gravità che siano lesivi della dignità della persona. 
N

ella sospensione dal servizio prevista dal presente com
m

a, il 
dipendente è privato della retribuzione fino al decim

o giorno 
m

entre, a decorrere dall'undicesim
o, viene corrisposta allo stesso 

una indennità pari al 50%
 della retribuzione indicata all'art. 78, 

com
m

a 2, prim
o alinea (R

etribuzioni e sue definizioni � 
R

etribuzione base m
ensile), nonchè gli assegni del nucleo 

fam
iliare ove spettanti. Il periodo di sospensione non è, in ogni 

caso, com
putabile ai fini dell'anzianità di servizio. 

 5. La sanzione disciplinare del licenziam
ento con preavviso si 

applica per:  
a) recidiva plurim

a, alm
eno tre volte nell'anno, in una delle 

m
ancanze previste ai com

m
i 3 e 4, anche se di diversa natura, o 

recidiva, nel biennio, in una m
ancanza che abbia com

portato 
l'applicazione della sanzione m

assim
a di 6 m

esi di sospensione 
dal servizio e dalla retribuzione, salvo quanto previsto al com

m
a 

6, lett. a); 
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 1. Al personale dipendente si applicano le vigenti disposizioni in 
m

ateria di tutela della m
aternità contenute nel d. lgs. 151/2001. 

 2. O
ltre a quanto previsto dal decreto legislativo di cui al com

m
a 

1, ai fini del trattam
ento econom

ico le parti concordano quanto 
segue: 
a) N

el periodo di astensione obbligatoria, ai sensi degli artt. 16 e 
17, com

m
i 1 e 2 del d. lgs. 151/2001, alla lavoratrice o al 

lavoratore, anche nell'ipotesi di cui all'art. 28 del citato decreto 
legislativo, spetta l'intera retribuzione fissa m

ensile nonché 
l'indennità di Agenzia di cui all'art. 87 ( indennità di Agenzia) e 
l'indennità di posizione organizzativa di cui all'art. 28 (retribuzione 
di posizione e di risultato), ove spettante, e le quote di incentivo 
eventualm

ente previste dalla contrattazione integrativa. 
 b) In caso di parto prem

aturo, alle lavoratrici spettano com
unque 

i m
esi di astensione obbligatoria non goduti prim

a della data 
presunta del parto. Q

ualora il figlio nato prem
aturo abbia 

necessità di un periodo di degenza presso una struttura 
ospedaliera pubblica o privata, la m

adre ha la facoltà di rientrare 
in servizio, richiedendo, previa la presentazione di un certificato 
m

edico attestante la sua idoneità al servizio, la fruizione del 
restante periodo di congedo obbligatorio post-parto ed del 
periodo anti-parto, qualora non fruito, a decorrere dalla data di 
effettivo rientro a casa del bam

bino.  
 c) N

ell'am
bito del periodo di astensione facoltativa dal lavoro 

previsto dall'art. 32, com
m

a 1, del d. lgs. 151/2001, per le 
lavoratrici m

adri o, in alternativa, per i lavoratori padri, i prim
i 

trenta giorni di assenza, fruibili anche in m
odo frazionato, non 

riducono le ferie, sono valutati ai fini dell'anzianità di servizio. Per 
tale assenza spetta l'intera retribuzione fissa m

ensile, com
prese 

le quote di salario fisse e ricorrenti, con esclusione dei com
pensi 

per lavoro straordinario e le indennità per prestazioni disagiate, 
pericolose o dannose per la salute.  
 d) Successivam

ente al periodo di astensione di cui alla lettera a) 
e sino al com

pim
ento del terzo anno di vita del bam

bino, nei casi 
previsti dall'art. 47 del d. lgs. 151/2001, alle lavoratrici m

adri ed, 
in alternativa, ai lavoratori padri sono riconosciuti, per ciascun 
anno di età del bam

bino, trenta giorni di assenza retribuita 
secondo le m

odalità indicate nella stessa lettera c). 
 e) I periodi di assenza di cui alle lettere c) e d), nel caso di 
fruizione continuativa, com

prendono anche gli eventuali giorni 
festivi che ricadano all'interno degli stessi. Tale m

odalità di 
com

puto trova applicazione anche nel caso di fruizione 
frazionata, ove i diversi periodi di assenza non siano intervallati 
dal ritorno al lavoro del lavoratore o della lavoratrice. 
 f) Ai fini della fruizione, anche frazionata, dei periodi di 
astensione dal lavoro, di cui all'art. 32, com

m
a 1, del d.lgs. 

151/2001, la lavoratrice m
adre o il lavoratore padre presentano la 

relativa dom
anda, con la indicazione della durata, all'ufficio di 

appartenenza di norm
a quindici giorni prim

a della data di 
decorrenza del periodo di astensione. La dom

anda può essere 
inviata anche a m

ezzo di raccom
andata con avviso di 

ricevim
ento purché sia assicurato com

unque il rispetto del 
term

ine m
inim

o di quindici giorni. Tale disciplina trova 
applicazione anche nel caso di proroga dell'originario periodo di 
astensione. 
 

g) In presenza di particolari e com
provate situazioni personali 

che rendano im
possibile il rispetto della disciplina di cui alla 

lettera f), la dom
anda può essere presentata entro le quarantotto 

ore precedenti l'inizio del periodo di astensione dal lavoro. 
 h) In caso di parto plurim

o i periodi di riposo di cui all'art. 39 del 
d. lgs. 151/2001 sono raddoppiati e le ore aggiuntive rispetto a 
quelle previste dal com

m
a 1 dello stesso art. 39 possono essere 

utilizzate anche dal padre. 
3. Ferm

a restando l'applicazione dell'art. 7 del d. lgs. 151/2001, 
qualora durante il periodo della gravidanza e fino a sette m

esi 
dopo il parto si accerti che l'espletam

ento dell'attività lavorativa 
com

porta una situazione di danno o di pericolo per la gestazione 
o la salute della lavoratrice m

adre, l'Agenzia provvede al 
tem

poraneo im
piego della m

edesim
a e con il suo consenso in 

altre attività - nell'am
bito di quelle disponibili - che com

portino 
m

inor aggravio psicofisico.  
 

A
rt. 56 

Tutela dei dipendenti in particolari condizioni psicofisiche 
 1. Allo scopo di favorire la riabilitazione e il recupero dei 
dipendenti a tem

po indeterm
inato nei confronti dei quali sia stata 

accertato, da una struttura sanitaria pubblica o da strutture 
associative convenzionate previste dalle leggi regionali vigenti, lo 
stato di tossicodipendenza o di alcolism

o cronico e che si 
im

pegnino a sottoporsi a un progetto terapeutico di recupero 
predisposto dalle predette strutture, sono stabilite le seguenti 
m

isure di sostegno secondo le m
odalità di sviluppo del progetto: 

a) il diritto alla conservazione del posto per l'intera durata del 
progetto di recupero, con corresponsione del trattam

ento 
econom

ico previsto all'art. 49 ( assenze per m
alattia), com

m
a 7, i 

periodi eccedenti i 18 m
esi non sono retribuiti; 

 b) concessione di perm
essi giornalieri orari retribuiti nel lim

ite 
m

assim
o di due ore, per la durata del progetto; 

 c) riduzione dell'orario di lavoro, con l'applicazione degli istituti 
norm

ativi e retributivi previsti per il rapporto di lavoro a tem
po 

parziale, lim
itatam

ente alla durata del progetto di recupero; 
 d) assegnazione del lavoratore a com

piti diversi da quelle 
abituali, quando tale m

isura sia individuata dalla struttura che 
gestisce il progetto di recupero com

e supporto della terapia in 
atto. 
2. I dipendenti, i cui parenti entro il secondo grado o, in 
m

ancanza, entro il terzo grado, ovvero i conviventi stabili si 
trovino nelle condizioni previste dal com

m
a 1 ed abbiano iniziato 

a dare attuazione al progetto di recupero, possono fruire 
dell'aspettativa di cui all'art. 51 (aspettative), com

m
a 8, lett. c), 

nei lim
iti m

assim
i ivi previsti.  

 3. Q
ualora risulti - su segnalazione della struttura che segue il 

progetto � che i dipendenti di cui al com
m

a 1 non si 
sottopongono per loro volontà alle previste terapie, l'Agenzia 
dispone, con le m

odalità previste dalle disposizioni vigenti, 
l'accertam

ento dell'idoneità allo svolgim
ento della prestazione 

lavorativa.  
 4. Il dipendente deve riprendere servizio presso l'Agenzia nei 15 
giorni successivi alla data di com

pletam
ento del progetto di 

recupero.  
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 2. R
elativam

ente agli atti e docum
enti conservati nel fascicolo 

personale è assicurata la riservatezza dei dati personali secondo 
le disposizioni vigenti in m

ateria 
 3. N

ei casi previsti da disposizioni em
anate dagli organi 

com
petenti, il personale è tenuto all'uso dell' uniform

e di servizio, 
con oneri a carico dell'Agenzia. 
 4. N

ei casi in cui l'alloggio di servizio, per speciali esigenze 
connesse al particolare tipo di m

ansioni svolte, costituisca 
elem

ento necessario all'espletam
ento del servizio stesso, 

l'Agenzia ne disciplina l'uso, con oneri a proprio carico.  
 5. Il dipendente a tem

po indeterm
inato, il cui coniuge convivente 

sia destinatario della legge n. 10 m
arzo 1987, n. 100, in caso di 

trasferim
ento di sede del coniuge stesso, ha diritto al 

trasferim
ento , anche in soprannum

ero, presso gli uffici della 
propria Agenzia situati nella m

edesim
a sede di servizio del 

coniuge o, in m
ancanza, nella sede più vicina.  

 6. Il personale con rapporto di lavoro a tem
po parziale al 50%

 
con orario su due giorni settim

anali, può recuperare i ritardi ed i 
perm

essi orari con corrispondente prestazione lavorativa in una 
ulteriore giornata concordata preventivam

ente con 
l'am

m
inistrazione, senza effetti di ricaduta sulla regola del 

proporzionam
ento degli istituti contrattuali applicabili.  

 7. Al personale in distacco ed in aspettativa ai sensi del C
C

N
Q

 
del 7 agosto 1998 e successive m

odificazioni ed integrazioni 
com

petono quote di incentivo secondo le previsioni concordate 
nella contrattazione integrativa.  

C
A

PO
 VIII 

N
O

R
M

E D
ISC

IPLIN
A

R
I 

 
A

rt. 65 
O

bblighi del dipendente 
 1. Il dipendente conform

a la sua condotta al dovere 
costituzionale di servire la R

epubblica con im
pegno e 

responsabilità e di rispettare i principi di buon andam
ento e 

im
parzialità dell'attività am

m
inistrativa, anteponendo il rispetto 

della legge e l'interesse pubblico agli interessi privati propri ed 
altrui. Il dipendente adegua altresì il proprio com

portam
ento ai 

principi riguardanti il rapporto di lavoro, contenuti nel codice di 
condotta allegato. 
 2. Il dipendente si com

porta in m
odo tale da favorire 

l'instaurazione di rapporti di fiducia e collaborazione tra l'Agenzia 
e i cittadini. 
 3. In tale specifico contesto, tenuto conto dell'esigenza di 
garantire la m

igliore qualità del servizio, il dipendente deve in 
particolare: 
a) collaborare con diligenza, osservando le norm

e del presente 
contratto, le disposizioni per l'esecuzione e la disciplina del 
lavoro im

partite dall'Agenzia, anche in relazione alle norm
e in 

m
ateria di sicurezza e di am

biente di lavoro; 
 b) rispettare il segreto d'ufficio nei casi e nei m

odi previsti dalle 
norm

e dei singoli ordinam
enti ai sensi dell'art. 24, L. 7 agosto 

1990 , n. 241; 

 c) non utilizzare a fini privati le inform
azioni di cui disponga per 

ragioni d'ufficio; 
 d) nei rapporti con il cittadino, fornire tutte le infor-m

azioni cui 
abbia titolo, nel rispetto delle disposizioni in m

ateria di 
trasparenza e di accesso all'attività am

m
inistrativa previste dalla 

legge 7 agosto 1990, n. 241, dai regolam
enti attuativi della 

stessa vigenti nell'Agenzia nonché attuare le disposizioni del 
d.lgs. n. 443 del 28 dicem

bre 2000 e del D
.P.R

 del 28 dicem
bre 

2000 n. 445, in tem
a di autocertificazione; 

 e) rispettare l'orario di lavoro, adem
piere alle form

alità previste 
per la rilevazione delle presenze e non assentarsi dal luogo di 
lavoro senza l'autorizzazione del dirigente del servizio; 
 f) durante l'orario di lavoro, m

antenere nei rapporti interpersonali 
e con gli utenti condotta uniform

ata a principi di correttezza ed 
astenersi da com

portam
enti lesivi della dignità della persona; 

 g) non attendere ad occupazioni estranee al servizio e ad attività, 
che ritardino il recupero psico fisico , in periodo di m

alattia od 
infortunio; 
 h) eseguire gli ordini inerenti all'espletam

ento delle proprie 
funzioni o m

ansioni che gli siano im
partiti dai superiori. Se ritiene 

che l'ordine sia palesem
ente illegittim

o, il dipendente deve farne 
rim

ostranza a chi l'ha im
partito, dichiarandone le ragioni; se 

l'ordine è rinnovato per iscritto ha il dovere di darvi esecuzione. Il 
dipendente non deve, com

unque, eseguire l'ordine quando l'atto 
sia vietato dalla legge penale o costituisca illecito am

m
inistrativo; 

 i) avere cura dei locali, m
obili, oggetti, m

acchinari, attrezzi, 
strum

enti ed autom
ezzi a lui affidati; 

 l) non valersi di quanto è di proprietà dell'Agenzia per ragioni che 
non siano di servizio; 
 m

) non chiedere né accettare, a qualsiasi titolo, com
pensi, regali 

o altre utilità in connessione con la prestazione lavorativa; 
 n) osservare scrupolosam

ente le disposizioni che regola-no 
l'accesso ai locali dell'Agenzia da parte del personale e non 
introdurre, salvo che non siano debitam

ente autorizzate, persone 
estranee all'Agenzia stessa in locali non aperti al pubblico; 
 o) com

unicare all'Agenzia la propria residenza e, ove non 
coincidente, la dim

ora tem
poranea, nonché ogni successivo 

m
utam

ento delle stesse; 
 p) in caso di m

alattia, dare tem
pestivo avviso all'ufficio di 

appartenenza, salvo com
provato im

pedim
ento; 

 q) astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività 
che possano coinvolgere direttam

ente o indirettam
ente interessi 

finanziari o non finanziari propri o di suoi parenti entro il quarto 
grado o conviventi. 
4. R

esta, com
unque, ferm

o quanto previsto dal D
.P.R

. 18 del 16 
gennaio 2002.  
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2. Le assegnazioni tem
poranee di cui al com

m
a 1 vengono 

disposte, con il consenso dell'interessato e con le procedure 
previste attualm

ente dai rispettivi ordinam
enti, previa 

inform
azione alle organizzazioni sindacali di cui all'art 9 (I 

soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa), com
m

a 
1. 
 3. Il personale assegnato tem

poraneam
ente in posizione di 

com
ando presso altra am

m
inistrazione, continua a coprire un 

posto nelle dotazioni organiche dell'Agenzia di appartenenza, 
che non può essere coperto per concorso o per qualsiasi altra 
form

a di m
obilità.  

 4. La posizione di com
ando cessa al term

ine previsto e non può 
superare la durata di 12 m

esi rinnovabili una sola volta.  
 5. Alla scadenza del term

ine m
assim

o di cui al com
m

a 4, il 
dipendente può chiedere, in relazione alla disponibilità di posti in 
organico, il passaggio diretto all'am

m
inistrazione di destinazione, 

secondo le procedure di cui all'art. 59 (M
obilità volontaria 

all'interno del com
parto) e nel rispetto di quanto previsto dall'art. 

20, com
m

a 1, lett. c), penultim
o periodo della legge 488/99, che 

rende prioritarie le procedure di m
obilità. In caso contrario il 

dipendente rientra all'Agenzia di appartenenza. 
 6. Il com

ando può cessare, prim
a del term

ine previsto dal com
m

a 
4, qualora non prorogato ovvero per effetto del ritiro dell'assenso 
da parte dell'interessato o per il venir m

eno dell'interesse 
dell'am

m
inistrazione che lo ha richiesto. 

 7. La posizione di com
ando può essere disposta, senza i lim

iti 
tem

porali del com
m

a 4, nei seguenti casi:  
1) qualora norm

e di legge e di regolam
ento prevedano appositi 

contingenti di personale in assegnazione tem
poranea, com

unque 
denom

inata, presso altra am
m

inistrazione;  
 2) per gli uffici di diretta collaborazione del M

inistro e dei 
Sottosegretari; 
 3) per gli enti di nuova istituzione sino all'istituzione delle relative 
dotazioni organiche ed ai provvedim

enti di inquadram
ento.  

8. Il dipendente in assegnazione tem
poranea può partecipare alle 

procedure selettive predisposte dall'Agenzia di appartenenza ai 
fini delle progressioni all'interno del sistem

a classificatorio di cui 
all'art. 22 (Passaggi interni nel sistem

a classificatorio) e, qualora 
passi all'area superiore, cessa contestualm

ente 
dall'assegnazione tem

poranea. Le iniziative di form
azione, 

aggiornam
ento e qualificazione restano disciplinate dall'art. 63 

(form
azione). 

 9. L' assegnazione tem
poranea di cui al presente articolo non 

pregiudica la posizione del dipendente agli effetti della 
m

aturazione dell'anzianità lavorativa, dei trattam
enti di fine lavoro 

e di pensione e dello sviluppo professionale. 
 10. I lim

iti tem
porali del com

m
a 4 non si applicano nei confronti di 

coloro che già si trovano in assegnazione tem
poranea alla data 

di entrata in vigore del presente contratto. Per tale personale le 
agenzie assum

ono tutte le iniziative per favorire il passaggio 
diretto di cui al com

m
a 5. N

el caso di im
possibilità sarà 

conferm
ata la posizione di com

ando sino alla revoca dello 
stesso.  
 

11. La spesa per il personale di cui ai com
m

i precedenti è a 
carico dell'am

m
inistrazione di destinazione. 

 12. N
ulla è innovato per la disciplina delle assegnazioni 

tem
poranee disposte in relazione a specifiche esigenze 

dell'Agenzia di appartenenza nei casi previsti da disposizioni di 
legge o di regolam

ento qualora sia necessario assicurare 
particolari e non fungibili com

petenze attinenti agli interessi 
dell'Agenzia che dispone la tem

poranea diversa assegnazione e 
che non rientrano nei com

piti istituzionali della m
edesim

a 
(posizione di "fuori ruolo"). D

ell'assegnazione tem
poranea di cui 

al presente com
m

a viene data inform
azione ai soggetti sindacali 

di cui all'art. 9 (i soggetti sindacali titolari della contrattazione 
integrativa), com

m
a 1. 

A
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A
ccordi di m

obilità 
 1 Tra le agenzie del com

parto e le organizzazioni sindacali, 
possono essere stipulati accordi per disciplinare la m

obilità dei 
dipendenti tra le stesse Agenzie. 
 2. G

li accordi di m
obilità di cui al com

m
a 1, sono stipulati:  

- in occasione di processi di ristrutturazione e di riordino delle 
Agenzie; 
 - per prevenire la dichiarazione di eccedenza, favorendo la 
m

obilità volontaria; 
 - dopo la dichiarazione di eccedenza, per evitare i trasferim

enti di 
ufficio o la dichiarazione di m

essa in disponibilità.  
3. A decorrere dalla data della richiesta scritta di una delle parti di 
cui al com

m
a 1, intesa ad avviare la stipulazione degli accordi 

citati, i procedim
enti di m

obilità di ufficio o di m
essa in 

disponibilità sono sospesi per 60 giorni. La m
obilità a seguito 

degli accordi stipulati resta com
unque possibile anche dopo tale 

term
ine, sino all'adozione definitiva dei provvedim

enti di m
obilità 

di ufficio o di m
essa in disponibilità da parte dell' Agenzia, ai 

sensi delle vigenti disposizioni. 
 4. Per la stipulazione degli accordi di m

obilità di cui al com
m

a 1, 
la delegazione di parte pubblica è com

posta dai titolari del potere 
di rappresentanza di ciascuna delle am

m
inistrazioni che vi 

aderiscono, o loro delegati, nonché da rappresentanti dei titolari 
dei rispettivi uffici interessati. La delegazione di parte sindacale di 
ciascuna Agenzia è com

posta dalle organizzazioni sindacali 
individuate dall'art. 9 (I soggetti sindacali titolari della 
contrattazione integrativa). 
 5. G

li accordi di m
obilità stipulati ai sensi dei com

m
i precedenti, 

devono contenere le seguenti indicazioni m
inim

e: 
a) le am

m
inistrazioni riceventi ed i posti m

essi a disposizione 
dalle m

edesim
e; 

 b) le am
m

inistrazioni cedenti e le posizioni e profili professionali 
di personale eventualm

ente interessato alla m
obilità in previsione 

della dichiarazione di eccedenza o già dichiarato in esubero; 
 c) i requisiti culturali e professionali nonché le abilitazioni 
necessarie per legge e le eventuali discipline di appartenenza, 
richiesti al personale per l'assegnazione dei posti nelle 
am

m
inistrazioni riceventi. 

 




